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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI FIRENZE
E AREZZO. INTERVENTI PER GLI UTENTI DELLE MACCHINE AGRICOLE
(UMA)

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014501

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 12902 - Data adozione: 12/06/2025

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – PSR 2014/2022 – Decreto dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. 
– Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda di sostegno 
beneficiario protocollo A.R.T.E.A. n. 003/127483 del 30/10/2024 (CUP A.R.T.E.A. 1259124 – CUP CIPE 
D14F25000980009) e assegnazione contributo (premio).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
e s.m.i.;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha 
preso  atto  del  testo  del  PSR  2014-2020  approvato  dalla  Commissione  europea  con  decisione 
26/05/2015  C(2015)  3507  final  e  le  successive  modifiche  e  integrazioni  che  approvano  gli 
aggiornamenti  del  programma ed in particolare la sottomisura 6.1 che finanzia l’avviamento di 
imprese per i giovani agricoltori;

Visto  il  regolamento  (UE)  2220/2020  (cosiddetto  regolamento  di  estensione)  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative  
al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Dato atto che il suddetto regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma 
di Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei pagamenti a 
favore  dei  beneficiari  entro il  31/12/2025 in virtù  della  c.d.  regola N+3 di  cui  all’art.  136 del  
regolamento (UE) 1303/2013; 

Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i  
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con decisione C(2022) 
8645 del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr -  
Piano  Strategico  della  Pac  (PSP)  2023-2027.  Approvazione  del  Complemento  per  lo  Sviluppo 
Rurale (CSR) del  PSP per  la  Regione Toscana 2023-2027” e  in particolare  l’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato; 

Vista  in  particolare  la  scheda del  PSP e  del  CSR relativa  all’intervento  SRE01 “Insediamento 
giovani agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115; 

Vista la decisione di Giunta regionale n. 17 del 22/07/2024 “Reg. Ue 1305/2013 – Programma di  
Sviluppo  Rurale  della  Regione  Toscana  2014-2022.  Indirizzi  operativi  per  l’attivazione  della 
sottomisura 6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 858 del 22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-
2022.  Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "  Aiuto  all'avviamento  di 
imprese per giovani agricoltori – Annualità 2024";
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Visto il decreto dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR 
2014-2022  Bando attuativo della  sottomisura 6.1  “Aiuto all’avviamento di  imprese  per giovani 
agricoltori – Annualità 2024”; 

Richiamato in particolare l’allegato A al decreto di cui sopra, contenente  il bando attuativo della 
sottomisura e gli altri allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;  

Richiamati inoltre i seguenti decreti di modifica del D.D. n. 17302/2024:
─ n.  21470 del  18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A –  Bando attuativo 

della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024 
per correzione errore materiale”;

─ n.  25269 del  15/11/2024 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013  PSR 2014-2022  Bando attuativo 
della  sottomisura  6.1 “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani  agricoltori”  –  annualità 
2024: incremento dotazione finanziaria”;

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR 
– Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e 
s.m.i.;

Richiamato  il  vigente  ordine  di  servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale,  che 
attribuisce ai Settori della Direzione le competenze del Programma di sviluppo rurale 2014-2020;

Visto  il  decreto  di  A.R.T.E.A.  n.  144  del  24/11/2021  con  il  quale  vengono  approvate  le 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Visto il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento ‘Disposizioni  regionali  in 
materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai  
sensi art. 35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la  domanda di sostegno  a valere sul bando “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori” annualità  2024 presentata,  entro i  termini  previsti,  sul  sistema informativo ARTEA 
protocollo A.R.T.E.A. n. 003/127483 del 30/10/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1259124 – CUP CIPE n. 
D14F25000980009,  dal  beneficiario  indicato  nell’allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto, con le specifiche ivi riportate; 

Richiamato il decreto di ARTEA n. 3456 del 14/11/2024, con cui è stata approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il decreto di 
ARTEA n. 3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 55 del 27/01/2025 dove si dà atto che:
─ la  misura  6.1  del  PSR  2014-2022  relativa  all’insediamento  giovani  agricoltori,  può  essere 

portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di Sviluppo 
Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

─ nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC l’intervento 
corrispondente  all’insediamento  giovani  del  PSR  2014-2022  (sottomisura  6.1)  è  SRE01 
“Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di 37,7 
milioni di euro, con la quale è possibile onorare – in trascinamento – anche gli impegni assunti  
nella programmazione 2014-2022;

e, conseguentemente, si dà mandato agli uffici competenti di completare  le istruttorie per tutte le 
domande presenti in graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili,  dando 
atto  che,  nelle  more  dello  svolgimento  dell’iter  di  approvazione  da  parte  della  Commissione 
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europea della prossima proposta di modifica al piano finanziario del PSR 2014-22 – in cui verranno 
destinate al bando giovani ulteriori economie in corso di accertamento – tali atti di concessione 
trovano comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento SRE01 del CSR 
Toscana 2023-27 che consente, dal 1° gennaio 2026, il pagamento dei trascinamenti 2014-22;

Preso  atto  che  tra  le  domande  potenzialmente  finanziabili  di  competenza  di  questo  Settore  è 
compresa la domanda sopra menzionata; 

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di sostegno del beneficiario indicato nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto dall'istruttore incaricato attraverso l'esame 
degli elaborati progettuali presentati con la domanda di sostegno sul S.I. ARTEA e della eventuale 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa;

Considerato che, ai  sensi  della DGR n. 55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata 
svolta in forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del 
solo punteggio minimo richiesto dal bando;

Richiamato il decreto di ARTEA n. 364 del 16/03/2025, di scorrimento completo della graduatoria 
del bando sottomisura 6.1 annualità 2024 del PSR 2014-2022 in overbooking;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in 
questione,  secondo quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione delle  misure  ad 
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2022 e dal bando specifico di misura; 

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare 
del  Ministero  dell'Interno  n.  11001/119/20(8)  del  25/02/2014  la  quale  precisa  che,  nel  caso  di 
erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase 
procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda 
di pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Valutato  che,  relativamente  alla  sottomisura  6.1, i  contributi  concessi  alle  aziende  agricole 
nell’ambito del PSR non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista 
dall’art. 42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del reg. (UE) 1305/2013 che 
afferma:  “Gli  articoli  107,  108 e  109 TFUE non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati 
membri in forza e in conformità del presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi 
di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Ritenuto quindi di assegnare al  beneficiario indicato nell’allegato A, il  premio all’insediamento 
complessivo  di  euro  70.000,00,  per  la  realizzazione  del  Piano  di  Sviluppo  Aziendale  e  il 
conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;

Visto l’allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di 
pagamento, proroga e variante; 

Considerato  che,  per  quanto non indicato  nel  presente  atto  e  relativo allegato  A,  si  rinvia  alla 
vigente  normativa  in  materia  nonché  alle  disposizioni  previste  nel  bando  di  misura  e  alle  
disposizioni comuni;

Richiamato il  paragrafo 7.2  bis  “Procedure  inerenti  l’atto  di  assegnazione dei  contributi”  delle 
disposizioni comuni sopra richiamate in cui si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite  
PEC il suddetto atto al beneficiario;
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DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda 
di sostegno protocollo A.R.T.E.A. n. 003/127483 del 30/10/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1259124 – 
CUP CIPE n.  D14F25000980009  a  valere  sul  bando  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per 
giovani agricoltori ” annualità 2024,  di cui al decreto dirigenziale n.  17302 del  25/07/2024 e 
s.m.i., secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2) Di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, il premio all’insediamento complessivo di euro 70.000,00, per la realizzazione del Piano di 
Sviluppo  Aziendale  e  il  conseguimento  dei  relativi  obiettivi,  come  riportato  nell’allegato 
medesimo; Allegato A, in cui è riportata,  tra l’altro,  la  tempistica per  la  presentazione delle 
domande di pagamento, proroga e variante. 

3) Di dare atto che, ai sensi della DGR n. 55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata 
svolta in forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza 
del solo punteggio minimo richiesto dal bando.

4) Di  rinviare,  per  quanto  non  indicato  nel  presente  atto  e  relativo  allegato  A,  alla  vigente 
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel bando di misura e alle disposizioni  
comuni.

5) Di inviare il presente atto tramite PEC al beneficiario.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
6ccf4804a3e04a1602226d18bd04df39226ea4514ba64f63f2cd098dc7d8c26e

Assegnazione beneficiario CUP 1259124
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259124 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa LA BUCA DELLE VOLPI SOCIETA' AGRICOLA S.S.  (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in TALLA 
P.I.: 02491730517

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 30/10/2024, protocollo n. 003/127483 del 30/10/2024 CUP ARTEA n. 1259124, CUP CIPE n. 
D14F25000980009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 NICOLA MARMORINI 70000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.
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II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Nel caso in cui l’azienda del parente entro il primo grado sia costituita da terreni in parte in proprietà e/o in parte in affitto, se il giovane 
si insedia solo sui terreni in proprietà, per non configurare frazionamento, il parente entro il primo grado (che continua ad avere il 
possesso dei terreni in affitto) deve cessare di svolgere l’attività agricola con chiusura della P.IVA agricola e cancellazione dalla Camera 
di Commercio, entro la data di presentazione della domanda di saldo
 
 (Faq n.4, Faq n. 7 e Faq n. 14 del Bando ).
La cessazione dell’attività agricola da parte di un parente di primo grado deve avvenire prima della presentazione della domanda di 
saldo, che è il termine finale. Se questa condizione non viene rispettata, ovvero se non si dimostra che l'attività agricola è stata cessata 
entro tale termine, si verifica la decadenza del giovane agricoltore dal premio, ossia il diritto a ricevere il premio viene annullato.
 
 l bando al paragrafo 5.4 Possesso dell’UTE/UPS stabilisce che al momento della presentazione della domanda di sostegno il giovane 
beneficiario sia in possesso dell’UTE/UPS in cui si è insediato. La valutazione dei requisiti di accesso è fatta sulla base dell’UTE/UPS 
detenuta in quel momento (Faq n.26 del bando). E’ possibile ampliare successivamente l’azienda acquisendo ulteriori terreni, ma questi 
terreni non concorrono alla rideterminazione dei requisiti di accesso (Faq n.32 del Bando).

 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di  destinazione” (definito “fase ex post”)  delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5)  anni  dalla  data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  31/10/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  10/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  11/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  10/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
10/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  10/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di  180 giorni  a modifica dell’atto di  assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
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-  la  verifica dell’attuazione del  Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
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   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Elisabetta CECCHI

SETTORE RETI DI COLLABORAZIONE EUROPEE. ATTIVITA' GESTIONALE IN
AGRICOLTURA SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014797

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 26209 del 28-11-2024

Numero adozione: 12907 - Data adozione: 13/06/2025

Oggetto: Regolamento (UE) n.1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Decreto Dirigenziale n.17302 del 
25/07/2024 e ss.mm.ii. - Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori – Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo e 
assegnazione contributo (premio) relativi al progetto identificato con CUP ARTEA 1259484 e CUP CIPE 
D14F25000990009.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 25 giugno 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 17



LA DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento
(CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con Decisione  26/05/2015
C(2015)  3507  final  e  le  successive  modifiche  e  integrazioni  che  approvano  gli  aggiornamenti  del
programma ed  in  particolare  la  sottomisura  6.1  che  finanzia  l’avviamento  di  imprese  per  i  giovani
agricoltori;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) 2020/2220 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23/12/2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Dato atto che il suddetto Regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo  Rurale  2014-2020  fino  al  31/12/2022  e  consente  l’erogazione  dei  pagamenti  a  favore  dei
beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.136 del Regolamento (UE)
1303/2013;

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2/12/2021 recante
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica
agricola  comune  (piani  strategici  della  PAC)  e  finanziati  dal  Fondo  europeo  agricolo  di  garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2/12/2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.1534  del  27/12/2022  "Reg.  UE  2021/2115  Feasr  -  Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale
dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115;
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Vista  la  decisione  di  Giunta  Regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori - Annualità 2024";

Visto il  Decreto Dirigenziale  n.17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR
2014-2022.  Bando  attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani
agricoltori  –  Annualità  2024”  ed  in  particolare  l’allegato  A,  contenente  il  bando  attuativo  della
sottomisura e gli altri allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;

Richiamati inoltre i seguenti Decreti di modifica del Decreto Dirigenziale n.17302/2024:
-  n.21470 del  18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024, per correzione
errore materiale”;
-  n.25269 del 15/11/2024 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022 -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori” - annualità 2024: incremento
dotazione finanziaria”;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA  n.134  del  28/11/2018  “Regolamento  (UE)  130/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del
Regolamento (UE) 640/2014”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA n.144  del  24/11/2021  con  il  quale  vengono  approvate  le  “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio Regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
Regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto del 31/10/2024 prot. ARTEA n.003/127659 presentata, entro i termini previsti,
dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  la
realizzazione del progetto identificato con CUP ARTEA 1259484 e CUP Cipe D14F25000990009, con le
specifiche ivi riportate;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.3456  del  14/11/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il
Decreto del Direttore di ARTEA n.3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.55 del 27/01/2025 con la quale, tra l’altro, si dispone:
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1) di dare atto che la sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 relativa all’insediamento giovani agricoltori
può essere portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di
Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

2) di dare atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
la sottomisura 6.1 relativa all’insediamento giovani del PSR 2014-2022 corrisponde all’intervento
SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di
37,7 milioni di euro, con la quale sarà possibile onorare - in trascinamento - anche gli impegni
assunti nella programmazione 2014-2022;

3) di dare mandato agli uffici competenti di completare le istruttorie per tutte le domande presenti in
graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili, considerato che tali atti di
concessione troveranno comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento
SRE01  del  CSR  Toscana  2023-2027  che  consente,  dal  1°  gennaio  2026,  il  pagamento  dei
trascinamenti 2014-2022:

Preso atto che tra le domande potenzialmente finanziabili di competenza di questo Settore è compresa la
domanda sopra menzionata;

Vista  la  PEC AOOGRT/PD Prot.n.0360555 del  20/05/2025 con la  quale  il  Settore scrivente inviava
all’azienda una richiesta di integrazioni;

Vista  la  PEC  AOOGRT/AD  Prot.  n.0406732  del  04/06/2025  trasmessa  dall’azienda  con  la  quale
l’azienda stessa inviava all’ufficio scrivente le integrazioni richieste;

Considerato che le integrazioni trasmesse dall’azienda con la comunicazione sopra indicata sono state
pienamente accolte dal tecnico istruttore;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati
sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  attraverso
l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta, inserita sul S.I. ARTEA;

Considerato che, ai sensi della DGR n.55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata svolta in
forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del solo punteggio
minimo richiesto dal bando;

Visto  che  è  stata  acquisita  la  documentazione  inerente  la  regolarità  contributiva  del  beneficiario  in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 non
sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 del TFUE e confermata
anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
Regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente atto, il premio all’insediamento complessivo di € 130.000,00 per la realizzazione del Piano di
Sviluppo Aziendale e il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;
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Considerato che l’allegato A) riporta,  tra l’altro,  la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle eventuali richieste di
proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A), si rinvia alla vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Visto il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle disposizioni
comuni sopra citate nel quale si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il suddetto atto al
beneficiario;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa";

Dato atto che la dirigente sottoscritta ritiene di non discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta
dall'incaricato e dalla EQ responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990;

Visti gli articoli da 4 a 6-bis della legge 241/1990;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
30/10/2024 prot. ARTEA n.003/127659 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1259484 e
CUP CIPE D14F25000990009;

2) di assegnare al beneficiario un premio all’insediamento pari ad € 130.000,00 per la realizzazione del
Piano di Sviluppo Aziendale ed il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione
della domanda di pagamento del saldo, nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle
eventuali richieste di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n.55/2025, l’istruttoria della domanda di
aiuto  è  stata  svolta  in  forma  semplificata  per  quanto  attiene  i  criteri  di  selezione,  verificando  la
sussistenza del solo punteggio minimo richiesto dal bando;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

LA DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
a0c078bc37fb393a1944dc7fad5671856347fded6f1fa24a7f86d1b22b0962e8

Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Livorno Uff. reg. agricoltura di Livorno

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259484 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Livorno

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla  ditta/impresa  TRIPOLAIA  SOCIETA'  SEMPLICE  AGRICOLA  (di  seguito  denominato  'Beneficiario')  con  sede  legale  in  
CASTAGNETO CARDUCCI P.I.: 02010960496

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 30/10/2024, protocollo n. 003/127659 del 30/10/2024 CUP ARTEA n. 1259484, CUP CIPE n. 
D14F25000990009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 FRANCESCA PERSICO 65000.00 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
2 SARA PERSICO 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
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Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di  destinazione” (definito “fase ex post”)  delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5)  anni  dalla  data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  31/10/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  22/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  21/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  23/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
22/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  22/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di  180 giorni  a modifica dell’atto di  assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
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stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
-  la  verifica dell’attuazione del  Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
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   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Elisabetta CECCHI

SETTORE RETI DI COLLABORAZIONE EUROPEE. ATTIVITA' GESTIONALE IN
AGRICOLTURA SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014801

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 26209 del 28-11-2024

Numero adozione: 12908 - Data adozione: 13/06/2025

Oggetto: Regolamento (UE) n.1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Decreto Dirigenziale n.17302 del 
25/07/2024 e ss.mm.ii. - Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori – Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo e 
assegnazione contributo (premio) relativi al progetto identificato con CUP ARTEA 1259632 e CUP CIPE 
D24F25001680009.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento
(CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con Decisione  26/05/2015
C(2015)  3507  final  e  le  successive  modifiche  e  integrazioni  che  approvano  gli  aggiornamenti  del
programma ed  in  particolare  la  sottomisura  6.1  che  finanzia  l’avviamento  di  imprese  per  i  giovani
agricoltori;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) 2020/2220 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23/12/2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Dato atto che il suddetto Regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo  Rurale  2014-2020  fino  al  31/12/2022  e  consente  l’erogazione  dei  pagamenti  a  favore  dei
beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.136 del Regolamento (UE)
1303/2013;

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2/12/2021 recante
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica
agricola  comune  (piani  strategici  della  PAC)  e  finanziati  dal  Fondo  europeo  agricolo  di  garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2/12/2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.1534  del  27/12/2022  "Reg.  UE  2021/2115  Feasr  -  Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale
dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115;
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Vista  la  decisione  di  Giunta  Regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori - Annualità 2024";

Visto il  Decreto Dirigenziale  n.17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR
2014-2022.  Bando  attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani
agricoltori  –  Annualità  2024”  ed  in  particolare  l’allegato  A,  contenente  il  bando  attuativo  della
sottomisura e gli altri allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;

Richiamati inoltre i seguenti Decreti di modifica del Decreto Dirigenziale n.17302/2024:
-  n.21470 del  18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024, per correzione
errore materiale”;
-  n.25269 del 15/11/2024 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022 -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori” - annualità 2024: incremento
dotazione finanziaria”;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA  n.134  del  28/11/2018  “Regolamento  (UE)  130/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del
Regolamento (UE) 640/2014”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA n.144  del  24/11/2021  con  il  quale  vengono  approvate  le  “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio Regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
Regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto del 31/10/2024 prot. ARTEA n.003/128095 presentata, entro i termini previsti,
dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  la
realizzazione del progetto identificato con CUP ARTEA 1259632 e CUP Cipe D24F25001680009, con le
specifiche ivi riportate;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.3456  del  14/11/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il
Decreto del Direttore di ARTEA n.3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.55 del 27/01/2025 con la quale, tra l’altro, si dispone:
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1) di dare atto che la sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 relativa all’insediamento giovani agricoltori
può essere portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di
Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

2) di dare atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
la sottomisura 6.1 relativa all’insediamento giovani del PSR 2014-2022 corrisponde all’intervento
SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di
37,7 milioni di euro, con la quale sarà possibile onorare - in trascinamento - anche gli impegni
assunti nella programmazione 2014-2022;

3) di dare mandato agli uffici competenti di completare le istruttorie per tutte le domande presenti in
graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili, considerato che tali atti di
concessione troveranno comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento
SRE01  del  CSR  Toscana  2023-2027  che  consente,  dal  1°  gennaio  2026,  il  pagamento  dei
trascinamenti 2014-2022:

Preso atto che tra le domande potenzialmente finanziabili di competenza di questo Settore è compresa la
domanda sopra menzionata;

Viste le PEC AOOGRT/AD Prot. n.0375944 del 23/05/2025 e Prot. n.0398450 del 29/05/2025 trasmesse
dall’azienda con le quali l’azienda stessa presentava all’ufficio scrivente integrazioni volontarie;

Considerato che le integrazioni volontarie trasmesse dall’azienda con le comunicazioni sopra indicate
sono state pienamente accolte dal tecnico istruttore;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati
sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  attraverso
l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta, inserita sul S.I. ARTEA;

Considerato che, ai sensi della DGR n.55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata svolta in
forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del solo punteggio
minimo richiesto dal bando;

Visto che non è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura, in quanto il
DURC  è  risultato  non  effettuabile,  il  controllo  inerente  la  regolarità  contributiva  sarà  nuovamente
effettuato al primo pagamento;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 non
sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 del TFUE e confermata
anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
Regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente atto, il premio all’insediamento complessivo di € 65.000,00 per la realizzazione del Piano di
Sviluppo Aziendale e il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;
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Considerato che l’allegato A) riporta,  tra l’altro,  la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle eventuali richieste di
proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A), si rinvia alla vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Visto il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle disposizioni
comuni sopra citate nel quale si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il suddetto atto al
beneficiario;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa";

Dato atto che la dirigente sottoscritta ritiene di non discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta
dall'incaricato e dalla EQ responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990;

Visti gli articoli da 4 a 6-bis della legge 241/1990;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
31/10/2024 prot. ARTEA n.003/128095 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1259632 e
CUP CIPE D24F25001680009;

2) di assegnare al beneficiario un premio all’insediamento pari ad € 65.000,00 per la realizzazione del
Piano di Sviluppo Aziendale ed il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione
della domanda di pagamento del saldo, nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle
eventuali richieste di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n.55/2025, l’istruttoria della domanda di
aiuto  è  stata  svolta  in  forma  semplificata  per  quanto  attiene  i  criteri  di  selezione,  verificando  la
sussistenza del solo punteggio minimo richiesto dal bando;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

LA DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
0d09b5898a28ebd9fe9ab47ff6ce49b1d737418d9342b1128733a5fe1954f2d4

Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Pisa Uff. reg. agricoltura di Pisa

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259632 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Pisa

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa LA FONTE TOSCANA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA  (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in 
CRESPINA LORENZANA P.I.: 02525050502

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 31/10/2024, protocollo n. 003/128095 del 31/10/2024 CUP ARTEA n. 1259632, CUP CIPE n. 
D24F25001680009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 MARINA COSCI 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
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presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di  destinazione” (definito “fase ex post”)  delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5)  anni  dalla  data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  01/11/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  22/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  21/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  23/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
22/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  22/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di  180 giorni  a modifica dell’atto di  assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
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Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
-  la  verifica dell’attuazione del  Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
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   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Elisabetta CECCHI

SETTORE RETI DI COLLABORAZIONE EUROPEE. ATTIVITA' GESTIONALE IN
AGRICOLTURA SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014803

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 26209 del 28-11-2024

Numero adozione: 12909 - Data adozione: 13/06/2025

Oggetto: Regolamento (UE) n.1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Decreto Dirigenziale n.17302 del 
25/07/2024 e ss.mm.ii. - Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori – Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo e 
assegnazione contributo (premio) relativi al progetto identificato con CUP ARTEA 1259591 e CUP CIPE 
D74F25001310009.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento
(CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con Decisione  26/05/2015
C(2015)  3507  final  e  le  successive  modifiche  e  integrazioni  che  approvano  gli  aggiornamenti  del
programma ed  in  particolare  la  sottomisura  6.1  che  finanzia  l’avviamento  di  imprese  per  i  giovani
agricoltori;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) 2020/2220 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23/12/2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Dato atto che il suddetto Regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo  Rurale  2014-2020  fino  al  31/12/2022  e  consente  l’erogazione  dei  pagamenti  a  favore  dei
beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.136 del Regolamento (UE)
1303/2013;

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2/12/2021 recante
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica
agricola  comune  (piani  strategici  della  PAC)  e  finanziati  dal  Fondo  europeo  agricolo  di  garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2/12/2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.1534  del  27/12/2022  "Reg.  UE  2021/2115  Feasr  -  Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale
dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115;
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Vista  la  decisione  di  Giunta  Regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori - Annualità 2024";

Visto il  Decreto Dirigenziale  n.17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR
2014-2022.  Bando  attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani
agricoltori  –  Annualità  2024”  ed  in  particolare  l’allegato  A,  contenente  il  bando  attuativo  della
sottomisura e gli altri allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;

Richiamati inoltre i seguenti Decreti di modifica del Decreto Dirigenziale n.17302/2024:
-  n.21470 del  18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024, per correzione
errore materiale”;
-  n.25269 del 15/11/2024 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022 -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori” - annualità 2024: incremento
dotazione finanziaria”;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA  n.134  del  28/11/2018  “Regolamento  (UE)  130/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del
Regolamento (UE) 640/2014”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA n.144  del  24/11/2021  con  il  quale  vengono  approvate  le  “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio Regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
Regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto del 31/10/2024 prot. ARTEA n.003/128029 presentata, entro i termini previsti,
dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  la
realizzazione del progetto identificato con CUP ARTEA 1259591 e CUP Cipe D74F25001310009, con le
specifiche ivi riportate;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.3456  del  14/11/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il
Decreto del Direttore di ARTEA n.3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.55 del 27/01/2025 con la quale, tra l’altro, si dispone:
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1) di dare atto che la sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 relativa all’insediamento giovani agricoltori
può essere portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di
Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

2) di dare atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
la sottomisura 6.1 relativa all’insediamento giovani del PSR 2014-2022 corrisponde all’intervento
SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di
37,7 milioni di euro, con la quale sarà possibile onorare - in trascinamento - anche gli impegni
assunti nella programmazione 2014-2022;

3) di dare mandato agli uffici competenti di completare le istruttorie per tutte le domande presenti in
graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili, considerato che tali atti di
concessione troveranno comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento
SRE01  del  CSR  Toscana  2023-2027  che  consente,  dal  1°  gennaio  2026,  il  pagamento  dei
trascinamenti 2014-2022:

Preso atto che tra le domande potenzialmente finanziabili di competenza di questo Settore è compresa la
domanda sopra menzionata;

Vista la PEC AOOGRT/PD Prot. n.0336353 del 13/05/2025 con la quale il  Settore scrivente inviava
all’azienda una richiesta di integrazioni;

Viste le PEC AOOGRT/AD Prot. n.0371507 del 22/05/2025 e Prot. n.0393213 del 28/05/2025 trasmesse
dall’azienda con le quali l’azienda stessa presentava all’ufficio scrivente le integrazioni richieste;

Considerato che le integrazioni trasmesse dall’azienda con le comunicazioni sopra indicate sono state
pienamente accolte dal tecnico istruttore;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati
sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  attraverso
l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta, inserita sul S.I. ARTEA;

Considerato che, ai sensi della DGR n.55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata svolta in
forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del solo punteggio
minimo richiesto dal bando;

Visto  che  è  stata  acquisita  la  documentazione  inerente  la  regolarità  contributiva  del  beneficiario  in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 non
sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 del TFUE e confermata
anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
Regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente atto, il premio all’insediamento complessivo di € 65.000,00 per la realizzazione del Piano di
Sviluppo Aziendale e il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;
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Considerato che l’allegato A) riporta,  tra l’altro,  la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle eventuali richieste di
proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A), si rinvia alla vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Visto il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle disposizioni
comuni sopra citate nel quale si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il suddetto atto al
beneficiario;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa";

Dato atto che la dirigente sottoscritta ritiene di non discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta
dall'incaricato e dalla EQ responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990;

Visti gli articoli da 4 a 6-bis della legge 241/1990;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
31/10/2024 prot. ARTEA n.003/128029 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1259591 e
CUP CIPE D74F25001310009;

2) di assegnare al beneficiario un premio all’insediamento pari ad € 65.000,00 per la realizzazione del
Piano di Sviluppo Aziendale ed il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione
della domanda di pagamento del saldo, nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle
eventuali richieste di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n.55/2025, l’istruttoria della domanda di
aiuto  è  stata  svolta  in  forma  semplificata  per  quanto  attiene  i  criteri  di  selezione,  verificando  la
sussistenza del solo punteggio minimo richiesto dal bando;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

LA DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
6a4af357691a1e9aeea7a87e4910390931cc61074ac8d0b463dcf04cacac7189

Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Livorno Uff. reg. agricoltura di Livorno

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259591 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Livorno

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa PAVIN MATTEO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in PIOMBINO P.I.: 02058590494

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 31/10/2024, protocollo n. 003/128029 del 31/10/2024 CUP ARTEA n. 1259591, CUP CIPE n. 
D74F25001310009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 MATTEO PAVIN 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.
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3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Si prescrive di aggiornare il prima possibile il fascicolo aziendale relativamente al comodato d'uso delle macchine e attrezzi necessari 
all'attività agricola.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di  destinazione” (definito “fase ex post”)  delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5)  anni  dalla  data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  01/11/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  22/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  21/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  23/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
22/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  22/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di  180 giorni  a modifica dell’atto di  assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
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Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
-  la  verifica dell’attuazione del  Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
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   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.

Stampa Definitiva del 12/06/2025 11:33:56 [rif. DTipoDUA A3493700/788721 U26786]
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Elisabetta CECCHI

SETTORE RETI DI COLLABORAZIONE EUROPEE. ATTIVITA' GESTIONALE IN
AGRICOLTURA SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014523

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 26209 del 28-11-2024

Numero adozione: 12926 - Data adozione: 13/06/2025
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LA  DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso atto
del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione 26/05/2015 C(2015)
3507 final e le successive modifiche e integrazioni che approvano gli aggiornamenti del programma ed in
particolare la sottomisura 6.1 che finanzia l’avviamento di imprese per i giovani agricoltori;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e ss.mm.ii.;

Visto il regolamento (UE) 2220/2020 (cosiddetto regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Dato atto che il suddetto regolamento (UE) 2220/2020 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei pagamenti a favore dei
beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art. 136 del regolamento (UE)
1303/2013;

Visto il  regolamento  (UE) 2021/2115 del  Parlamento europeo e  del  Consiglio  del  2  dicembre  2021
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale;

Vista  la  delibera  di  Giunta  regionale  n.  1534  del  27/12/2022  "Reg.  UE  2021/2115  Feasr  -  Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale
dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115;
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Vista la decisione di Giunta regionale n.17 del 22/07/2024 “Reg. Ue 1305/2013 – Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura 6.1 “Aiuti
all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n.  858 del 22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "  Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori- Annualità 2024";

Visto il  decreto Dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR
2014-2022 Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori
– Annualità 2024” ed in particolare l’allegato A, contenente il bando attuativo della sottomisura e gli altri
allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;

Richiamati, inoltre, i seguenti decreti di modifica del d.d. n. 17302/2024:
- n. 21470 del 18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A - Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024 per correzione
errore materiale”;
-  n.  25269 del  15/11/2024 ad  oggetto  “Reg.  (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022 Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori” - annualità 2024: incremento
dotazione finanziaria”;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto  il  decreto  di  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  “Regolamento  (UE)  130/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del
regolamento (UE) 640/2014”;

Visto il  decreto di  ARTEA n.  144 del  24/11/2021 con il  quale  vengono approvate  le  “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto del 31/10/2024 prot. ARTEA n. 003/128007 presentata, entro i termini previsti,
dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  la
realizzazione del progetto identificato con CUP ARTEA 1259552 e CUP Cipe D74F25001280009, con le
specifiche ivi riportate;

Visto  il  decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  3456  del  14/11/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria  preliminare  al  finanziamento  delle  domande  presentate  relative  al  bando in  questione,  il
decreto del Direttore di ARTEA n. 3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare ed il
decreto del Direttore di ARTEA n. 364 del 16/03/2025 di scorrimento completo della graduatoria del
bando oggetto del presente decreto;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 55 del 27/01/2025 con la quale, tra l’altro, si dispone:
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1) di dare atto che la sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 relativa all’insediamento giovani agricoltori
può essere portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di
Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

2) di dare atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
la  sottomisura  6.1  relativa  all’insediamento  giovani  del  PSR  2014-2022  corrisponderà
all’intervento SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria
programmata di 37,7 milioni di euro, con la quale sarà possibile onorare - in trascinamento - anche
gli impegni assunti nella programmazione 2014-2022;

3) di dare mandato agli uffici competenti di completare le istruttorie per tutte le domande presenti in
graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili, considerato che tali atti di
concessione troveranno comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento
SRE01  del  CSR  Toscana  2023-2027  che  consente,  dal  1°  gennaio  2026,  il  pagamento  dei
trascinamenti 2014-2022:

Preso atto che tra le domande potenzialmente finanziabili di competenza di questo Settore è compresa la
domanda sopra menzionata;

Vista  la  nota  del  Settore  del  7/05/2025 prot.  n.  0309663 con la  quale  si  chiedevano al  beneficiario
integrazioni  e,  contestualmente,  si  comunicava  che  la  richiesta  della  maggiorazione  del  premio  a
70.000,00 Euro non poteva essere concessa in quanto l’ambito territoriale del Comune di insediamento
(Campo nell’Elba) non rientra nella delimitazione dell’art. 32 comma 1 lett. a) del Reg. UE 1305/2013 e
ss.mm.ii. indicato al par. 1.3 “Importo del Premio” del Bando;

Viste le pec del 23/05/2025 prot. n. 0374018 e prot. n. 0374023 con le quali il beneficiario inviava quanto
richiesto dall’ufficio istruttore;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati
sulla domanda indicata nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, attraverso l'esame
degli elaborati progettuali e delle integrazioni richieste, inserite sul S.I. ARTEA;

Considerato che, ai sensi della DGR n. 55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata svolta in
forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del solo punteggio
minimo richiesto dal bando;

Visto  che  è  stata  acquisita  la  documentazione  inerente  la  regolarità  contributiva  del  beneficiario  in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 non
sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 del TFUE e confermata
anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto, il premio all’insediamento complessivo di € 65.000,00  per la realizzazione del Piano di
Sviluppo Aziendale e il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;
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Considerato che  l’allegato A riporta,  tra  l’altro,  la  tempistica per  la  presentazione della  domanda di
pagamento del saldo nonché della richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle eventuali  richieste
di proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, si rinvia alle vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Visto il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle disposizioni
comuni sopra citate nel quale si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il suddetto atto al
beneficiario;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa";

Dato atto che la dirigente sottoscritta ritiene di non discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta
dall'incaricato e dalla EQ responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990;

Visti gli articoli da 4 a 6-bis della legge 241/1990;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
31/10/2024 prot. ARTEA n. 003/128007 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1259552 e
CUP CIPE  D74F25001280009;

2) di assegnare al beneficiario un premio all’insediamento pari ad € 65.000,00 per la realizzazione del
Piano di Sviluppo Aziendale ed il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione
della domanda di pagamento del saldo, nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle
eventuali  richieste di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della delibera di Giunta Regionale n. 55/2025, l’istruttoria della domanda di
aiuto  è  stata  svolta  in  forma  semplificata  per  quanto  attiene  i  criteri  di  selezione,  verificando  la
sussistenza del solo punteggio minimo richiesto dal bando;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura  e alle Disposizioni Comuni.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

LA  DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
e3d9751c2474a4d1bafecfe631a30d8c7914fa10864ccdb0a63e6e21e3597513

Allegato A Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Livorno Uff. reg. agricoltura di Livorno

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259552
- Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Livorno

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

 
 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 
 

Alla ditta/impresa GRASSI ANNA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in CAMPO NELL'ELBA P.I.: 02023570498

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il Decreto n. 17302 del 25/07/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 
2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 31/10/2024, protocollo n. 003/128007 del 31/10/2024 CUP ARTEA n. 1259552, CUP CIPE n. 
D74F25001280009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 
VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 ANNA GRASSI 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni

10/06/25, 18:28 ARTEA

https://www1.artea.toscana.it/anagrafe/index.asp 1/5

Allegato A

56 mercoledì, 25 giugno 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 A saldo, ai sensi del bando, la recinzione costituente obiettivo del Piano Aziendale misuri almeno ml 400
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare gli impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo 
“Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del 
saldo salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando, per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 6, la tempistica per 
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

10/06/25, 18:28 ARTEA

https://www1.artea.toscana.it/anagrafe/index.asp 2/5
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La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  01/11/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  19/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  18/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  20/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
19/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  19/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del pagamento del saldo della seconda rata del premio concesso. La domanda di pagamento di saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni 
di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero 
delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
- la verifica dell’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale con il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi 
programmati;
- la verifica del conseguimento dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del premio spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per 
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare 
l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
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rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni 
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato 
nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 
le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.
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Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI FIRENZE
E AREZZO. INTERVENTI PER GLI UTENTI DELLE MACCHINE AGRICOLE
(UMA)

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014553

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10139 del 14-05-2024

Numero adozione: 12927 - Data adozione: 12/06/2025

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – PSR 2014/2022 – Decreto dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. 
– Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo domanda di sostegno 
beneficiario protocollo A.R.T.E.A. n. 003/127578 del 30/10/2024 (CUP A.R.T.E.A. 1258668 – CUP CIPE 
D74F25001260009) e assegnazione contributo (premio).

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

mercoledì, 25 giugno 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151 61



IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
e s.m.i.;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha 
preso  atto  del  testo  del  PSR  2014-2020  approvato  dalla  Commissione  europea  con  decisione 
26/05/2015  C(2015)  3507  final  e  le  successive  modifiche  e  integrazioni  che  approvano  gli 
aggiornamenti  del  programma ed in particolare la sottomisura 6.1 che finanzia l’avviamento di 
imprese per i giovani agricoltori;

Visto  il  regolamento  (UE)  2220/2020  (cosiddetto  regolamento  di  estensione)  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative  
al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Dato atto che il suddetto regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma 
di Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei pagamenti a 
favore  dei  beneficiari  entro il  31/12/2025 in virtù  della  c.d.  regola N+3 di  cui  all’art.  136 del  
regolamento (UE) 1303/2013; 

Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i  
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con decisione C(2022) 
8645 del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr -  
Piano  Strategico  della  Pac  (PSP)  2023-2027.  Approvazione  del  Complemento  per  lo  Sviluppo 
Rurale (CSR) del  PSP per  la  Regione Toscana 2023-2027” e  in particolare  l’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato; 

Vista  in  particolare  la  scheda del  PSP e  del  CSR relativa  all’intervento  SRE01 “Insediamento 
giovani agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115; 

Vista la decisione di Giunta regionale n. 17 del 22/07/2024 “Reg. Ue 1305/2013 – Programma di  
Sviluppo  Rurale  della  Regione  Toscana  2014-2022.  Indirizzi  operativi  per  l’attivazione  della 
sottomisura 6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 858 del 22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-
2022.  Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "  Aiuto  all'avviamento  di 
imprese per giovani agricoltori – Annualità 2024";
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Visto il decreto dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR 
2014-2022  Bando attuativo della  sottomisura 6.1  “Aiuto all’avviamento di  imprese  per giovani 
agricoltori – Annualità 2024”; 

Richiamato in particolare l’allegato A al decreto di cui sopra, contenente  il bando attuativo della 
sottomisura e gli altri allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;  

Richiamati inoltre i seguenti decreti di modifica del D.D. n. 17302/2024:
─ n.  21470 del  18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A –  Bando attuativo 

della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024 
per correzione errore materiale”;

─ n.  25269 del  15/11/2024 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013  PSR 2014-2022  Bando attuativo 
della  sottomisura  6.1 “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani  agricoltori”  –  annualità 
2024: incremento dotazione finanziaria”;

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR 
– Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e 
s.m.i.;

Richiamato  il  vigente  ordine  di  servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale,  che 
attribuisce ai Settori della Direzione le competenze del Programma di sviluppo rurale 2014-2020;

Visto  il  decreto  di  A.R.T.E.A.  n.  144  del  24/11/2021  con  il  quale  vengono  approvate  le 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Visto il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento ‘Disposizioni  regionali  in 
materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai  
sensi art. 35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la  domanda di sostegno  a valere sul bando “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori” annualità  2024 presentata,  entro i  termini  previsti,  sul  sistema informativo ARTEA 
protocollo A.R.T.E.A. n. 003/127578 del 30/10/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1258668 – CUP CIPE n. 
D74F25001260009,  dal  beneficiario  indicato  nell’allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto, con le specifiche ivi riportate; 

Richiamato il decreto di ARTEA n. 3456 del 14/11/2024, con cui è stata approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il decreto di 
ARTEA n. 3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 55 del 27/01/2025 dove si dà atto che:
─ la  misura  6.1  del  PSR  2014-2022  relativa  all’insediamento  giovani  agricoltori,  può  essere 

portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di Sviluppo 
Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

─ nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC l’intervento 
corrispondente  all’insediamento  giovani  del  PSR  2014-2022  (sottomisura  6.1)  è  SRE01 
“Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di 37,7 
milioni di euro, con la quale è possibile onorare – in trascinamento – anche gli impegni assunti  
nella programmazione 2014-2022;

e, conseguentemente, si dà mandato agli uffici competenti di completare  le istruttorie per tutte le 
domande presenti in graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili,  dando 
atto  che,  nelle  more  dello  svolgimento  dell’iter  di  approvazione  da  parte  della  Commissione 
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europea della prossima proposta di modifica al piano finanziario del PSR 2014-22 – in cui verranno 
destinate al bando giovani ulteriori economie in corso di accertamento – tali atti di concessione 
trovano comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento SRE01 del CSR 
Toscana 2023-27 che consente, dal 1° gennaio 2026, il pagamento dei trascinamenti 2014-22;

Preso  atto  che  tra  le  domande  potenzialmente  finanziabili  di  competenza  di  questo  Settore  è 
compresa la domanda sopra menzionata; 

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di sostegno del beneficiario indicato nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto dall'istruttore incaricato attraverso l'esame 
degli elaborati progettuali presentati con la domanda di sostegno sul S.I. ARTEA e della eventuale 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa;

Considerato che, ai  sensi  della DGR n. 55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata 
svolta in forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del 
solo punteggio minimo richiesto dal bando;

Richiamato il decreto di ARTEA n. 364 del 16/03/2025, di scorrimento completo della graduatoria 
del bando sottomisura 6.1 annualità 2024 del PSR 2014-2022 in overbooking;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in 
questione,  secondo quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione delle  misure  ad 
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2022 e dal bando specifico di misura; 

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare 
del  Ministero  dell'Interno  n.  11001/119/20(8)  del  25/02/2014  la  quale  precisa  che,  nel  caso  di 
erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase 
procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda 
di pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Valutato  che,  relativamente  alla  sottomisura  6.1, i  contributi  concessi  alle  aziende  agricole 
nell’ambito del PSR non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista 
dall’art. 42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del reg. (UE) 1305/2013 che 
afferma:  “Gli  articoli  107,  108 e  109 TFUE non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati 
membri in forza e in conformità del presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi 
di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Ritenuto quindi di assegnare al  beneficiario indicato nell’allegato A, il  premio all’insediamento 
complessivo  di  euro  65.000,00,  per  la  realizzazione  del  Piano  di  Sviluppo  Aziendale  e  il 
conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;

Visto l’allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di 
pagamento, proroga e variante; 

Considerato  che,  per  quanto non indicato  nel  presente  atto  e  relativo allegato  A,  si  rinvia  alla 
vigente  normativa  in  materia  nonché  alle  disposizioni  previste  nel  bando  di  misura  e  alle  
disposizioni comuni;

Richiamato il  paragrafo 7.2  bis  “Procedure  inerenti  l’atto  di  assegnazione dei  contributi”  delle 
disposizioni comuni sopra richiamate in cui si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite  
PEC il suddetto atto al beneficiario;
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DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda 
di sostegno protocollo A.R.T.E.A. n. 003/127578 del 30/10/2024, CUP A.R.T.E.A. n. 1258668 – 
CUP CIPE n.  D74F25001260009  a  valere  sul  bando  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per 
giovani agricoltori ” annualità 2024,  di cui al decreto dirigenziale n.  17302 del  25/07/2024 e 
s.m.i., secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2) Di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, il premio all’insediamento complessivo di euro 65.000,00, per la realizzazione del Piano di 
Sviluppo  Aziendale  e  il  conseguimento  dei  relativi  obiettivi,  come  riportato  nell’allegato 
medesimo; Allegato A, in cui è riportata,  tra l’altro,  la  tempistica per  la  presentazione delle 
domande di pagamento, proroga e variante. 

3) Di dare atto che, ai sensi della DGR n. 55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata 
svolta in forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza 
del solo punteggio minimo richiesto dal bando.

4) Di  rinviare,  per  quanto  non  indicato  nel  presente  atto  e  relativo  allegato  A,  alla  vigente 
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel bando di misura e alle disposizioni  
comuni.

5) Di inviare il presente atto tramite PEC al beneficiario.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
e240bf3642d8ea637e6b1ffe6d626fc8ffe439b4d885738346cafcdbe3537360

Assegnazione beneficiario CUP 1258668
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1258668 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Firenze e Arezzo

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa PODERE LA CASAROSSA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA  (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale 
in CALENZANO P.I.: 07402710482

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 30/10/2024, protocollo n. 003/127578 del 30/10/2024 CUP ARTEA n. 1258668, CUP CIPE n. 
D74F25001260009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 MARCO MORANDI 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.
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II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Relativamente ai miglioramenti fondiari realizzati su terreni condotti con contratto di affitto,  qualora le opere di miglioramento non 
siano  autorizzate  dal  concedente,  con  specifico  articolo  riportato  nel  contratto,  si  richiede  a  saldo  l’acquisizione  di  preventiva  
autorizzazione scritta da parte del locatore, all’esecuzione dell’intervento.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di  destinazione” (definito “fase ex post”)  delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5)  anni  dalla  data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  31/10/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  12/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  11/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  13/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
12/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  12/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di  180 giorni  a modifica dell’atto di  assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
-  la  verifica dell’attuazione del  Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
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esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
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equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014818

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 11090 del 23-05-2024

Numero adozione: 12930 - Data adozione: 13/06/2025

Oggetto: Reg. UE N. 1305/2013 – P.S.R. 2014/2022 – Bando attuativo sottomisura 6.1 "Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” -  Annualità 2024 - Approvazione istruttoria di 
ammissibilità della  domanda di aiuto CUP ARTEA 1259579  - CUP CIPE D84F25001190009 e 
assegnazione del premio all’insediamento.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del  Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 26 maggio 2015 C(2015) 3507 final con
cui è stata approvata la prima versione del Programma di sviluppo rurale (PSR) FEASR 2014-2020 della
Regione Toscana; 

Dato atto che con Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2023) 7566 del 31 ottobre 2023,
è stata approvata la versione 13.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) della Toscana e del relativo piano finanziario;

Preso atto che con Delibera n. 1320 del 13 novembre 2023 la Giunta ha preso atto della versione 13.1 del
PSR 2014-2022 approvata dalla Commissione europea; 

Visto il  Regolamento (UE)  2021/2115 del  Parlamento europeo e del  Consiglio  del  2 dicembre 2021
recante norme sul  sostegno ai  piani  strategici  che gli Stati membri  devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013; 

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale; 

Vista la versione 2.0 del PSP Italia, approvata dalla Commissione europea con Decisione C(2023) 6990
del 23 ottobre 2023; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr - Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per  la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte  integrante e  sostanziale
dell’atto, così come modificato con delibera di Giunta n.1522 del 18-12- 2023 (che approva la versione
3.0 del CSR Toscana 2023-2027); 

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115; 

Visto il Regolamento (UE) 2220/2020 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Dato atto che il  suddetto regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei pagamenti a favore dei
beneficiari entro il 31/12/2025, in virtù della cosiddetta regola N+3, di cui all’art. 136 del regolamento
(UE) 1303/2013; 
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Preso  atto  che  nel  Complemento  di  Sviluppo  Rurale  2023-2027  del  Piano  Strategico  della  PAC
l’intervento  corrispondente  all’insediamento  giovani  del  PSR  2014-2022  (sottomisura  6.1)  è  SRE01
“Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di 40 milioni di
euro, con la quale pertanto è possibile onorare anche gli impegni assunti nella programmazione 2014-
2022 per quanto riguarda il pagamento della seconda tranche pari al 30% del premio;

Visto il  piano finanziario del Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 approvato con Delibera di
Giunta regionale n. 1522 del 18/12/2023; 
 
Dato atto che la dotazione finanziaria iniziale del bando sottomisura 6.1 è pari a € 3.200.000,00, e potrà
essere  incrementata  con  atti  successivi,  nel  caso  in  cui  siano  accertate  ulteriori  risorse  disponibili
(economie) nel corso delle operazioni di controllo delle domande di pagamento dei saldi di tutti i bandi e
chiusura del PSR 2014-2022; 

Vista  la  Decisione  di  Giunta  regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori” che prevede l’attivazione della sottomisura
6.1 in forma singola e non a pacchetto;

Vista la Delibera di  Giunta Regionale n.  858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "  Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori- Annualità 2024", con la quale si dà mandato alla Dirigente del Settore “Gestione delle
misure  del  PSR  per  la  consulenza,  la  formazione,  l’innovazione,  per  i  giovani  agricoltori  e  per  la
diversificazione delle attività agricole”, affinché proceda ad emanare il bando attuativo della sottomisura
6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – Annualità 2024” secondo le disposizioni
contenute nell’Allegato A) della stessa deliberazione; 

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  17302  del  25/07/2024  avente  per  oggetto  l’approvazione  del  Bando
attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani  agricoltori  –  Annualità
2024”;

Visto il  decreto n.  21470 del  18/09/2024 avente per oggetto:  DD 17302/2024 Modifica Allegato A -
Bando attuativo della sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori". Annualità
2024 per correzione errore materiale;

Visto il decreto di Artea n.  3456 del 14/11/2024 avente per oggetto:  Regolamento (UE) n. 1305/2013 –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori".
Annualità 2024 – Decreto RT n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. - Graduatoria preliminare al finanziamento
delle domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco; 

Visto il decreto di Artea n. 3596 del 28/11/2024 avente per oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 –
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori".
Annualità 2024 – Decreto RT n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. - Scorrimento graduatoria preliminare al
finanziamento delle domande presentate approvata con precedente decreto n.  3456 del 14/11/2024;

Visto il decreto di Artea n. 364 del 16/03/2025 avente per oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di
Sviluppo Rurale 2014-2022 – "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori - Annualità 2024”.
Decreto  RT n.  17302  del  25/07/2024  e  s.m.i.  –  Scorrimento  completo  della  graduatoria  del  bando
sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 in overbooking;

Considerato che il Bando  sottomisura 6.1 –  annualità 2024 stabilisce quanto segue, con riferimento al
paragrafo 1.3 “Importo del premio”:
- Il Premio è concesso in conto capitale quale sostegno all’avviamento dell’impresa agricola.

- Il premio è modulato come di seguito riportato:
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• Euro 70.000,00 per gli insediamenti in aree montane ai sensi del comma 1 lett. a) dell’art. 32 del 

Reg.(UE) n.1305/2013 e smi. (almeno il 95% della SAU ricade in zona montana).

• Euro 65.000,00 in tutte le altre aree

• In caso di insediamento di più giovani nella stessa azienda, sono erogati fino ad un massimo di 2

premi

Richiamata  la Delibera di Giunta Regionale n. 685 del 05/07/2021 “Approvazione sesta modifica delle
Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” e ss.mm.ii; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017 ed in particolare l’Allegato B,
che costituisce parte integrante dell’atto,  che contiene le direttive regionali in materia di riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21
del Decreto Mipaaf n. 2490/2017e sue ss.mm.ii;

Richiamato il Decreto del Direttore Artea n. 134 del 28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 –
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 –Approvazione del documento Disposizioni regionali in
materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi
art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014” e ss.mm.ii;

Visto il Decreto del direttore ARTEA n.144 del 24 novembre 2021 con il quale vengono approvate le
“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad investimento -versione 5.0”; 

Considerato  che  il  premio  concesso  nell’ambito  della  sottomisura  6.1  del  P.S.R.  2014/2022  non  è
considerato aiuto di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/127919 del 31/10/2024, CUP ARTEA 1259579  - CUP CIPE
D84F25001190009,  a valere sul bando attuativo della sottomisura 6.1  "Aiuto all'avviamento di imprese
per  giovani  agricoltori  -  Annualità  2024",  inserita  nell’elenco  delle  domande  finanziabili  di  cui  alla
suddetta  graduatoria  Artea,   presentata  dal  beneficiario  indicato  nell’allegato  A),  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla
ditta beneficiaria con Prot. 0648342 del 13/12/2024;

Visto il preavviso di esclusione parziale dal finanziamento, Prot. 0385221 del 27/05/2025, con cui è stato
comunicato al beneficiario che può essere riconosciuto un solo premio, in luogo dei due premi richiesti in
domanda per le seguenti motivazioni: 
In sede di istruttoria, non è stato riconosciuto uno dei quattro obiettivi dichiarati nel Piano di sviluppo

aziendale; inoltre è stato  ricalcolato lo standard output (dimensione economica aziendale), stimando un

SO per l’azienda richiedente pari a € 15.102,81;

Per quanto definito in sede di istruttoria, a fronte della richiesta di  due premi, è stato riconosciuto un

solo premio, tenuto conto che:

• per ogni beneficiario devono essere individuati almeno due obiettivi, come previsto al paragrafo 3

“Piano di Sviluppo Aziendale” del bando 

• lo standard output del progetto non deve essere inferiore a 13.000 euro per ciascun beneficiario

(26.000,00  euro  nel  caso  di  due  beneficiari),  come  stabilito  al  punto 7) del  paragrafo  2.1

“Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del bando;

Vista la nota Prot. 0418721 del 06/06/2025 con cui l’azienda richiedente ha dichiarato di accettare gli esiti
istruttori comunicati e ha indicato il nominativo del giovane imprenditore che dovrà percepire il premio di
insediamento;
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Visto  l’esito  dell’istruttoria  di  ammissibilità,  relativa  alla  domanda  di  aiuto  sopra  indicata,  svolta
dall’istruttore incaricato, attraverso l'esame degli elaborati progettuali presentati e della documentazione
integrativa  richiesta, mediante compilazione del modulo istruttorio nel sistema informativo  ARTEA, e
raccolta  nel  rapporto  informativo depositato  agli  atti  dell'ufficio  territoriale  competente,  nel  quale  è
indicato l’importo del premio di insediamento, come di seguito indicato:
Numero di insediamenti: 1
Premio all’insediamento: €   65.000,00
Punteggio Attribuito con l’istruttoria:  42
Punteggio iniziale graduatoria approvata con decreto Artea:  59

Considerato che in sede di istruttoria è stato ridotto il punteggio in graduatoria della ditta beneficiaria, con
attribuzione di 42 punti, in luogo dei 59 punti richiesti, a causa del mancato  riconoscimento delle priorità
del bando  III.d) – III.e);

Dato  atto  comunque  che,  malgrado  la  perdita  di  punteggio,  la  domanda  è  finanziabile,  a  seguito
dell’emissione del citato Decreto ARTEA n. 364 del 16/03/2025, che approva lo  scorrimento completo
della graduatoria del bando sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 in overbooking;

Vista la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali in corso e
l'assenza  di  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi  per  i  reati  in  materia  di  lavoro,  in
ottemperanza  alla  Decisione  della  Giunta  Regione  Toscana  n.  4  del  25/10/2016  e  della  circolare
applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018, presentata dalla ditta beneficiaria;

Dato atto che si è provveduto alla verifica dei carichi pendenti per i reati in materia di lavoro, mediante
controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001; 
 
Dato atto che, a seguito di richiesta del documento unico di regolarità contributiva (DURC) dell’azienda
beneficiaria, il DURC è risultato non effettuabile, in quanto il titolare richiedente il premio non è ancora
imprenditore agricolo professionale e conseguentemente non intestatario di posizione contributiva INPS,
per cui la valutazione della stessa regolarità contributiva è da ritenersi comunque ad esito positivo;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare del
Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione di
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta nell'ambito della fase procedimentale che si conclude
con  l'adozione  del  provvedimento  di  accoglimento  della  domanda  di  pagamento,  e  non  in  quella
precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Richiamato   l’art.  7  bis  “Atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle  citate  Disposizioni  comuni  per
l’attuazione delle misure ad investimento;

Ritenuto di approvare gli esiti istruttori in relazione alla domanda di aiuto sopra indicata, determinando
l'importo relativo al  premio  di insediamento, in favore della ditta beneficiaria, come sopra indicato e
come riportato nell’Atto di assegnazione dei contributi,  Allegato A) al presente provvedimento; 

Dato atto che la concessione del premio è subordinata  al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a
carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi, in ottemperanza alle previsioni
del Bando di misura e delle Disposizioni comuni; 

Richiamato l’Ordine di servizio n. 16 del 27/11/2024 del Settore Attività gestionale in agricoltura sul
livello territoriale Siena e Grosseto – Gestione della Programmazione Leader - Usi Civici, avente per
oggetto:  “PSR  2014/2022  e  Competenze  Complemento  per  lo  Sviluppo  Rurale  (CSR)  del  Piano
Strategico  della  Pac  (PSP)  Toscana  2023/2027.  Attribuzione  attività  del  settore  e  ripartizione  del
personale ai titolari di elevata qualificazione”;
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Richiamato l’ordine di servizio n.  12 del 11 febbraio 2025 della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale,
avente ad oggetto: competenze Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico della
Pac (PSP) Toscana 2023/2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2022, n. 1534 e
s.m.i.;

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita
al titolare di incarico di Elevata Qualificazione ATTIVITÀ TECNICO AMMINISTRATIVE PER PROGETTI
CON  SOSTEGNO  PUBBLICO  NEL  TERRITORIO  DELLE  "COLLINE  DELL'ALBEGNA'  -  UFFICIO
TERRITORIALE DI PITIGLIANO;  

DECRETA

1) di approvare l'esito istruttorio di ammissibilità  della domanda di aiuto prot. Artea n. 003/127919 del
31/10/2024, CUP ARTEA 1259579  - CUP CIPE D84F25001190009, a valere sul bando attuativo della
sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori -  Annualità 2024", presentata dal
beneficiario indicato nell’Allegato A),  parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di assegnare al beneficiario il premio all’insediamento di € 65.000,00, così come indicato nell’Atto di
assegnazione dei contributi, Allegato A) al presente provvedimento;

3) di subordinare la concessione del premio al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a carico del
beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi;

4) di trasmettere al beneficiario il presente provvedimento e l’Atto di assegnazione dei contributi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

                 IL DIRIGENTE
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di

imprese per giovani agricoltori

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa MAMALUPO SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA  (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in GROSSETO

P.I.: 01729660538

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il Decreto n. 17302 del 25/07/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -

Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare

al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- la domanda di aiuto presentata in data 31/10/2024, protocollo n. 003/127919 del 31/10/2024 CUP ARTEA n. 1259579, CUP CIPE n.

D84F25001190009, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

 
I) Premio all’Insediamento

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato di seguito: 

 

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e
Grosseto

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori/Atto di
Assegnazione / CUP: 1259579 -  Progetto: Misura 6.1 -

Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
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1) Il premio viene erogato in due rate:

 
- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da presentarsi

esclusivamente tramite il sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un ammontare pari al 100%

dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.

La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data dell’atto di

assegnazione. 

- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale

 
2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il conseguimento

degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di

sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 
3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

 

 
II) Prescrizioni

 
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 Costituisce OBBLIGO per il beneficiario presentare la domanda di pagamento della prima rata del premio (domanda di anticipo pari al 70%

dell’importo del premio), sul sistema informativo di Artea, pena l’esclusione della domanda di aiuto. La domanda deve essere presentata

perentoriamente entro la data indicata al paragrafo 4 dell’atto di assegnazione. Alla domanda di anticipo deve essere allegata copia di una garanzia

fideiussoria bancaria o assicurativa. 

 

 La garanzia ha durata pari al termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo riportata nell’atto di assegnazione,

maggiorato di ulteriori dodici mesi (data scadenza più dodici mesi). La garanzia fidejussoria rilasciata a favore di ARTEA (Organismo Pagatore) è

pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto ed è redatta conformemente al modello approvato da ARTEA.  L’originale della garanzia fidejussoria

deve essere inviato ad ARTEA.

 

 Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il conseguimento

degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di

sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 

 Entro la data di conclusione del Piano di sviluppo aziendale ciascun beneficiario del premio deve raggiungere una dimensione economica,

espressa in termini di standard output, non inferiore a 13.000,00 euro (26.000,00 euro  in caso di due beneficiari) e non superiore a 190.000,00

euro (380.000,00 euro nel caso di due beneficiari).

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 Alla ditta in oggetto si riconoscono 42 punti rispetto ai 59 richiesti per il mancato riconoscimento delle priorità III.d) e III.e). Nonostante la perdita di

punteggio l'azienda rimane finanziabile visto il Decreto ARTEA 364 del 16/03/2025 che approva lo scorrimento completo della graduatoria.

1 GIANFRANCO MIELE TRAPPOLINI 65000.00
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 Il punteggio minimo da mantenere a saldo per la finanziabilità della domanda è di 3 punti come previsto dal bando di misura. Il raggiungimento dei

criteri di ammissibilità e di priorità richiesti dal bando saranno riverificati una volta concluso il piano di sviluppo aziendale in fase di saldo.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare gli impegni previsti dal bando e dalle

disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

 
a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/Beneficiari e

requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo cause di forza maggiore o

circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

 
b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del bando, per

almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla

normativa comunitaria;

 
c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per almeno cinque

anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

 
d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 6, la tempistica per l’attuazione del

presente Atto è la seguente:
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La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul sistema

informativo di ARTEA, ovvero il  01/11/2024

 
Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  16/06/2026

 
Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  14/08/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  17/04/2026

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  16/06/2026

 
Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  16/06/2026

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto

approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e interventi

programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste una sola volta e solo

dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva e sia coerente con la finalità del

progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio istruttore. La richiesta di variante deve

essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima del termine ultimo per la presentazione della

domanda di pagamento a saldo.  

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 6 - Proroga

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 17302 del

25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato dall’UCI. La richiesta di

proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La mancata osservanza dei termini

di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le motivazioni

della necessità della proroga.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di erogazione del

pagamento del saldo della seconda rata del premio concesso. La domanda di pagamento di saldo deve essere presentata in forma completa,

allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.
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Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del

conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei criteri di

priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di

adeguamento.  

Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione delle attività

oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:

- la verifica dell’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale con il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi programmati;

- la verifica del conseguimento dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della

domanda di sostegno.

La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per l’istruttoria

predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del premio spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione

dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero

dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative) in analogia a

quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei

beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive

modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.
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Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio
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competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipoi e di saldo; oltre tale

termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014847

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 11090 del 23-05-2024

Numero adozione: 12931 - Data adozione: 13/06/2025

Oggetto: Reg. UE N. 1305/2013 – P.S.R. 2014/2022 – Bando attuativo sottomisura 6.1 "Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori” -  Annualità 2024 - Approvazione istruttoria di 
ammissibilità della  domanda di aiuto CUP ARTEA 1256681  - CUP CIPE D44F25001220009 e 
assegnazione del premio all’insediamento.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il  Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i.;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 26 maggio 2015 C(2015) 3507 final con

cui è stata approvata la prima versione del Programma di sviluppo rurale (PSR) FEASR 2014-2020 della

Regione Toscana; 

Dato atto che con Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2023) 7566 del 31 ottobre 2023,

è stata approvata la versione 13.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Fondo europeo agricolo

per lo sviluppo rurale (FEASR) della Toscana e del relativo piano finanziario;

Preso atto che con Delibera n. 1320 del 13 novembre 2023 la Giunta ha preso atto della versione 13.1 del

PSR 2014-2022 approvata dalla Commissione europea; 

Visto  il  Regolamento (UE)  2021/2115 del  Parlamento europeo e del  Consiglio  del  2  dicembre 2021

recante norme sul  sostegno ai piani  strategici che gli  Stati  membri devono redigere nell’ambito della

politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)

n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013; 

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645

del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale; 

Vista la versione 2.0 del PSP Italia, approvata dalla Commissione europea con Decisione C(2023) 6990

del 23 ottobre 2023; 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1534 del 27 dicembre 2022 "Reg. UE 2021/2115 Feasr - Piano

Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del

PSP per  la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A,  parte  integrante e  sostanziale

dell’atto, così come modificato con delibera di Giunta n.1522 del 18-12- 2023 (che approva la versione

3.0 del CSR Toscana 2023-2027); 

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani

agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115; 

Visto il Regolamento (UE) 2220/2020 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e

del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Dato atto che il  suddetto regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di

Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei pagamenti a favore dei

beneficiari entro il 31/12/2025, in virtù della cosiddetta regola N+3, di cui all’art. 136 del regolamento

(UE) 1303/2013; 
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Preso  atto  che  nel  Complemento  di  Sviluppo  Rurale  2023-2027  del  Piano  Strategico  della  PAC

l’intervento  corrispondente  all’insediamento  giovani  del  PSR 2014-2022  (sottomisura  6.1)  è  SRE01

“Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di 40 milioni di

euro, con la quale pertanto è possibile onorare anche gli impegni assunti nella programmazione 2014-

2022 per quanto riguarda il pagamento della seconda tranche pari al 30% del premio;

Visto il  piano finanziario del Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 approvato con Delibera di

Giunta regionale n. 1522 del 18/12/2023; 

 

Dato atto che la dotazione finanziaria iniziale del bando sottomisura 6.1 è pari a € 3.200.000,00, e potrà

essere  incrementata  con  atti  successivi,  nel  caso  in  cui  siano  accertate  ulteriori  risorse  disponibili

(economie) nel corso delle operazioni di controllo delle domande di pagamento dei saldi di tutti i bandi e

chiusura del PSR 2014-2022; 

Vista  la  Decisione  di  Giunta  regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di

Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura

6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori” che prevede l’attivazione della sottomisura

6.1 in forma singola e non a pacchetto;

Vista la Delibera di  Giunta Regionale n.  858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.

Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "  Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per

giovani agricoltori- Annualità 2024", con la quale si dà mandato alla Dirigente del Settore “Gestione delle

misure  del  PSR  per  la  consulenza,  la  formazione,  l’innovazione,  per  i  giovani  agricoltori  e  per  la

diversificazione delle attività agricole”, affinché proceda ad emanare il bando attuativo della sottomisura

6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – Annualità 2024” secondo le disposizioni

contenute nell’Allegato A) della stessa deliberazione; 

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  17302  del  25/07/2024  avente  per  oggetto  l’approvazione  del  Bando

attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto all’avviamento  di  imprese  per  giovani  agricoltori  –  Annualità

2024”;

Visto il  decreto n.  21470 del  18/09/2024 avente per oggetto:  DD 17302/2024 Modifica Allegato A -

Bando attuativo della sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori". Annualità

2024 per correzione errore materiale;

Visto il decreto di Artea n.  3456 del 14/11/2024 avente per oggetto:  Regolamento (UE) n. 1305/2013 –

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori".

Annualità 2024 – Decreto RT n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. - Graduatoria preliminare al finanziamento

delle domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco; 

Visto il decreto di Artea n. 3596 del 28/11/2024 avente per oggetto:  Regolamento (UE) n. 1305/2013 –

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 - "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori".

Annualità 2024 – Decreto RT n. 17302 del 25/07/2024 e s.m.i. - Scorrimento graduatoria preliminare al

finanziamento delle domande presentate approvata con precedente decreto n.  3456 del 14/11/2024;

Visto il decreto di Artea n. 364 del 16/03/2025 avente per oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di

Sviluppo Rurale 2014-2022 – "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori - Annualità 2024”.

Decreto  RT n.  17302  del  25/07/2024  e  s.m.i.  –  Scorrimento  completo  della  graduatoria  del  bando

sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 in overbooking;

Considerato che il Bando  sottomisura 6.1 –  annualità 2024 stabilisce quanto segue, con riferimento al

paragrafo 1.3 “Importo del premio”:

- Il Premio è concesso in conto capitale quale sostegno all’avviamento dell’impresa agricola.

- Il premio è modulato come di seguito riportato:
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• Euro 70.000,00 per gli insediamenti in aree montane ai sensi del comma 1 lett. a) dell’art. 32 del 

Reg.(UE) n.1305/2013 e smi. (almeno il 95% della SAU ricade in zona montana).

• Euro 65.000,00 in tutte le altre aree

• In caso di insediamento di più giovani nella stessa azienda, sono erogati fino ad un massimo di 2

premi

Richiamata  la Delibera di Giunta Regionale n. 685 del 05/07/2021 “Approvazione sesta modifica delle

Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” e ss.mm.ii; 

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017 ed in particolare l’Allegato B,

che costituisce parte integrante dell’atto, che contiene le direttive regionali in materia di riduzioni ed

esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21

del Decreto Mipaaf n. 2490/2017e sue ss.mm.ii;

Richiamato il Decreto del Direttore Artea n. 134 del 28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 –

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 –Approvazione del documento Disposizioni regionali in

materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014” e ss.mm.ii;

Visto il Decreto del direttore ARTEA n.144 del 24 novembre 2021 con il quale vengono approvate le

“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad investimento -versione 5.0”; 

Considerato  che  il  premio  concesso  nell’ambito  della  sottomisura  6.1  del  P.S.R.  2014/2022  non  è

considerato aiuto di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata

anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di

applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/122674 del 04/10/2024, CUP ARTEA 1256681  - CUP CIPE

D44F25001220009, a valere sul bando attuativo della sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese

per  giovani  agricoltori  -  Annualità  2024",  inserita  nell’elenco  delle  domande  finanziabili  di  cui  alla

suddetta  graduatoria  Artea,   presentata  dal  beneficiario  indicato  nell’allegato  A),  parte  integrante  e

sostanziale del presente atto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla

ditta beneficiaria con Prot. 0647583 del 12/12/2024;

Vista la nota, Prot. 0324656 del 09/05/2025, di richiesta integrazioni documentali, pervenute al protocollo

della Regione Toscana con nota Prot. 0330560 del 12/05/2025;

Visto il preavviso di esclusione dal finanziamento, Prot. 0395132 del 28/05/2025, trasmesso al richiedente

a causa del mancato riconoscimento dell’obiettivo Miglioramento pascoli, uno dei due obiettivi indicati

nel Piano di sviluppo aziendale che, in base a quanto previsto al paragrafo 3 del bando di misura,  deve

individuare almeno due obiettivi strategici; 

Viste  le  osservazioni  in  merito  agli  esiti  istruttori  presentate  dalla  ditta  beneficiaria,  con  nota  Prot.

0413700 del 05/06/2025, nella quale sono stati forniti i dati e le informazioni necessari allo svolgimento

dell’istruttoria e al riconoscimento dell’obiettivo precedentemente escluso;

Preso atto, quindi, che le suddette osservazioni sono state accolte dal tecnico incaricato dell’istruttoria; 

Visto l’esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità, relativa alla domanda di aiuto sopra indicata, svolta

dall’istruttore incaricato, attraverso l'esame degli elaborati progettuali presentati e della documentazione

integrativa eventualmente richiesta, mediante compilazione del modulo istruttorio nel sistema informativo
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ARTEA, e raccolta nel  rapporto informativo depositato agli atti dell'ufficio territoriale competente,  nel

quale è indicato l’importo del premio di insediamento, come di seguito indicato:

Numero di insediamenti: 1

Premio all’insediamento: €   65.000,00

Punteggio Attribuito con l’istruttoria:  67

Punteggio iniziale graduatoria approvata con decreto Artea:  67

Vista la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali in corso e

l'assenza  di  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi  per  i  reati  in  materia  di  lavoro,  in

ottemperanza  alla  Decisione  della  Giunta  Regione  Toscana  n.  4  del  25/10/2016  e  della  circolare

applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018, presentata dalla ditta beneficiaria;

Dato atto che si è provveduto alla verifica dei carichi pendenti per i reati in materia di lavoro, mediante

controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001; 

 

Dato  atto  che  è  stato  acquisito  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC)  dell’azienda

beneficiaria, risultato regolare per la titolare richiedente il premio, così come previsto al paragrafo 2.2

“Condizioni di accesso” del bando di misura,  mentre il DURC della società è risultato non effettuabile:

la valutazione della stessa regolarità contributiva è da ritenersi comunque ad esito positivo;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare del

Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione di

contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta nell'ambito della fase procedimentale che si conclude

con  l'adozione  del  provvedimento  di  accoglimento  della  domanda  di  pagamento,  e  non  in  quella

precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Richiamato   l’art.  7  bis  “Atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle  citate  Disposizioni  comuni  per

l’attuazione delle misure ad investimento;

Ritenuto di approvare gli esiti istruttori in relazione alla domanda di aiuto sopra indicata, determinando

l'importo relativo al premio  di insediamento, in favore della ditta beneficiaria,  come sopra indicato e

come riportato nell’Atto di assegnazione dei contributi,  Allegato A) al presente provvedimento; 

Dato atto che la concessione del premio è subordinata  al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi, in ottemperanza alle previsioni

del Bando di misura e delle Disposizioni comuni; 

Richiamato l’Ordine di servizio n. 16 del 27/11/2024 del Settore Attività gestionale in agricoltura sul

livello territoriale Siena e Grosseto – Gestione della Programmazione Leader - Usi Civici, avente per

oggetto:  “PSR  2014/2022  e  Competenze  Complemento  per  lo  Sviluppo  Rurale  (CSR)  del  Piano

Strategico  della  Pac  (PSP)  Toscana  2023/2027.  Attribuzione  attività  del  settore  e  ripartizione  del

personale ai titolari di elevata qualificazione”;

Richiamato l’ordine di servizio n.  12 del 11 febbraio 2025 della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale,

avente ad oggetto: competenze Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico della

Pac (PSP) Toscana 2023/2027 approvato con Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2022, n. 1534 e

s.m.i.;

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita

al  titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione  SUPPORTO  ALL'ATTIVITA'  ISTRUTTORIA  E  DI

CONTROLLO PER L'AMBITO TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO;  
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DECRETA

1) di approvare l'esito istruttorio di ammissibilità  della domanda di aiuto prot. Artea n. 003/122674 del

04/10/2024, CUP ARTEA 1256681  - CUP CIPE D44F25001220009, a valere sul bando attuativo della

sottomisura 6.1 "Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori -  Annualità 2024", presentata dal

beneficiario indicato nell’Allegato A),  parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di assegnare al beneficiario il premio all’insediamento di € 65.000,00, così come indicato nell’Atto di

assegnazione dei contributi, Allegato A) al presente provvedimento;

3) di subordinare la concessione del premio al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a carico del

beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi;

4) di trasmettere al beneficiario il presente provvedimento e l’Atto di assegnazione dei contributi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

                 IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
c4f8a6b75580257b52b79a4b3915e071a751fed3652f1864db3d8190cba93ccc

Atto di assegnazione
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di

imprese per giovani agricoltori

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa TENUTA FONTELUNGA RD S.S. SOCIETA' AGRICOLA  (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in GAVORRANO

P.I.: 01721460531

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il Decreto n. 17302 del 25/07/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -

Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria preliminare

al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- la domanda di aiuto presentata in data 04/10/2024, protocollo n. 003/122674 del 04/10/2024 CUP ARTEA n. 1256681, CUP CIPE n.

D44F25001220009, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

 
I) Premio all’Insediamento

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato di seguito: 

 

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e
Grosseto

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori/Atto di
Assegnazione / CUP: 1256681 -  Progetto: Misura 6.1 -

Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
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1) Il premio viene erogato in due rate:

 
- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da presentarsi

esclusivamente tramite il sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un ammontare pari al 100%

dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.

La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data dell’atto di

assegnazione. 

- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale

 
2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il conseguimento

degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di

sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 
3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

 

 
II) Prescrizioni

 
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 Le recinzioni che potranno concorrere al raggiungimento dell’obiettivo specifico Miglioramento pascoli (n. 18), dovranno essere realizzate per

circondare solo ed esclusivamente le aree con conduzione a pascolo arborato – cespugliato (tara 20%) indicate nelle controdeduzioni dall’Azienda

(PEC prot. 0413700 del 05/06/2025).

 

 Non potranno quindi concorrere all'obiettivo n. 18, recinzioni di altre aree con tipologia di conduzione diversa da pascolo.

 

 Costituisce OBBLIGO per il beneficiario presentare la domanda di pagamento della prima rata del premio (domanda di anticipo pari al 70%

dell’importo del premio), sul sistema informativo di Artea, pena l’esclusione della domanda di aiuto. La domanda deve essere presentata

perentoriamente entro la data indicata al paragrafo 4 dell’atto di assegnazione. Alla domanda di anticipo deve essere allegata copia di una garanzia

fideiussoria bancaria o assicurativa.

 

 La garanzia ha durata pari al termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo riportata nell’atto di assegnazione,

maggiorato di ulteriori dodici mesi (data scadenza più dodici mesi). La garanzia fidejussoria rilasciata a favore di ARTEA (Organismo Pagatore) è

pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto ed è redatta conformemente al modello approvato da ARTEA.  L’originale della garanzia fidejussoria

deve essere inviato ad ARTEA.

 

 Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il conseguimento

degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di

sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

 

 Entro la data di conclusione del Piano di sviluppo aziendale ciascun beneficiario del premio deve raggiungere una dimensione economica,

espressa in termini di standard output, non inferiore a 13.000,00 euro (26.000,00 euro  in caso di due beneficiari) e non superiore a 190.000,00

euro (380.000,00 euro nel caso di due beneficiari).

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 

1 REBECCA NOVENTA 65000.00
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare gli impegni previsti dal bando e dalle

disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

 
a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/Beneficiari e

requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo cause di forza maggiore o

circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

 
b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del bando, per

almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla

normativa comunitaria;

 
c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per almeno cinque

anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

 
d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 6, la tempistica per l’attuazione del

presente Atto è la seguente:
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La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul sistema

informativo di ARTEA, ovvero il  05/10/2024

 
Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  19/06/2026

 
Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  18/08/2025

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  20/04/2026

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  19/06/2026

 
Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  19/06/2026

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto

approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e interventi

programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste una sola volta e solo

dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva e sia coerente con la finalità del

progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio istruttore. La richiesta di variante deve

essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima del termine ultimo per la presentazione della

domanda di pagamento a saldo.  

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 6 - Proroga

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 17302 del

25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato dall’UCI. La richiesta di

proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La mancata osservanza dei termini

di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le motivazioni

della necessità della proroga.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di erogazione del

pagamento del saldo della seconda rata del premio concesso. La domanda di pagamento di saldo deve essere presentata in forma completa,

allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.
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Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del

conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei criteri di

priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di

adeguamento.  

Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione delle attività

oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:

- la verifica dell’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale con il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi programmati;

- la verifica del conseguimento dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della

domanda di sostegno.

La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per l’istruttoria

predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del premio spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione

dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero

dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative) in analogia a

quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei

beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive

modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.
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Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio
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competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipoi e di saldo; oltre tale

termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Elisabetta CECCHI

SETTORE RETI DI COLLABORAZIONE EUROPEE. ATTIVITA' GESTIONALE IN
AGRICOLTURA SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014778

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 26209 del 28-11-2024

Numero adozione: 12937 - Data adozione: 13/06/2025

Oggetto: Regolamento (UE) n.1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Decreto Dirigenziale n.17302 del 
25/07/2024 e ss.mm.ii. - Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori – Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo e 
assegnazione contributo (premio) relativi al progetto identificato con CUP ARTEA 1259300 e CUP CIPE 
D24F25001370009.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento
(CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con Decisione  26/05/2015
C(2015)  3507  final  e  le  successive  modifiche  e  integrazioni  che  approvano  gli  aggiornamenti  del
programma ed  in  particolare  la  sottomisura  6.1  che  finanzia  l’avviamento  di  imprese  per  i  giovani
agricoltori;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) 2020/2220 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23/12/2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Dato atto che il suddetto Regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo  Rurale  2014-2020  fino  al  31/12/2022  e  consente  l’erogazione  dei  pagamenti  a  favore  dei
beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.136 del Regolamento (UE)
1303/2013;

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2/12/2021 recante
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica
agricola  comune  (piani  strategici  della  PAC)  e  finanziati  dal  Fondo  europeo  agricolo  di  garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2/12/2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.1534  del  27/12/2022  "Reg.  UE  2021/2115  Feasr  -  Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale
dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115;
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Vista  la  decisione  di  Giunta  Regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori - Annualità 2024";

Visto il  Decreto Dirigenziale  n.17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR
2014-2022.  Bando  attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani
agricoltori  –  Annualità  2024”  ed  in  particolare  l’allegato  A,  contenente  il  bando  attuativo  della
sottomisura e gli altri allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;

Richiamati inoltre i seguenti Decreti di modifica del Decreto Dirigenziale n.17302/2024:
-  n.21470 del  18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024, per correzione
errore materiale”;
-  n.25269 del 15/11/2024 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022 -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori” - annualità 2024: incremento
dotazione finanziaria”;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA  n.134  del  28/11/2018  “Regolamento  (UE)  130/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del
Regolamento (UE) 640/2014”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA n.144  del  24/11/2021  con  il  quale  vengono  approvate  le  “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio Regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
Regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto del 31/10/2024 prot. ARTEA n.003/127963 presentata, entro i termini previsti,
dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  la
realizzazione del progetto identificato con CUP ARTEA 1259300 e CUP Cipe D24F25001370009, con le
specifiche ivi riportate;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.3456  del  14/11/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il
Decreto del Direttore di ARTEA n.3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.55 del 27/01/2025 con la quale, tra l’altro, si dispone:
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1) di dare atto che la sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 relativa all’insediamento giovani agricoltori
può essere portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di
Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

2) di dare atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
la sottomisura 6.1 relativa all’insediamento giovani del PSR 2014-2022 corrisponde all’intervento
SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di
37,7 milioni di euro, con la quale sarà possibile onorare - in trascinamento - anche gli impegni
assunti nella programmazione 2014-2022;

3) di dare mandato agli uffici competenti di completare le istruttorie per tutte le domande presenti in
graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili, considerato che tali atti di
concessione troveranno comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento
SRE01  del  CSR  Toscana  2023-2027  che  consente,  dal  1°  gennaio  2026,  il  pagamento  dei
trascinamenti 2014-2022:

Preso atto che tra le domande potenzialmente finanziabili di competenza di questo Settore è compresa la
domanda sopra menzionata;

Vista  la  PEC AOOGRT/PD Prot.  n.0289251 del  30/04/2025 inviata  dall’ufficio scrivente all’azienda
titolare della domanda di contributo, per “Richiesta integrazioni”;

Vista  la  PEC  AOOGRT/AD  Prot.  n.0347605  del  16/05/2025  trasmessa  dall’azienda  con  la  quale
l’azienda stessa presentava memorie difensive all’ufficio scrivente;

Considerato  che  la  documentazione  integrativa  trasmessa  dall’azienda  con  la  comunicazione  sopra
indicata ha pienamente soddisfatto la richiesta del tecnico istruttore;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati
sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  attraverso
l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta, inserita sul S.I. ARTEA;

Considerato che, ai sensi della DGR n.55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata svolta in
forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del solo punteggio
minimo richiesto dal bando;

Visto che non è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura, in quanto il
DURC è risultato non effettuabile perché il richiedente si è insediato in data 28 ottobre 2024, il controllo
inerente la regolarità contributiva sarà nuovamente effettuato al primo pagamento;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 non
sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 del TFUE e confermata
anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
Regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente atto, il premio all’insediamento complessivo di € 65.000,00 per la realizzazione del Piano di
Sviluppo Aziendale e il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;
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Considerato che l’allegato A) riporta,  tra l’altro,  la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle eventuali richieste di
proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A), si rinvia alla vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Visto il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle disposizioni
comuni sopra citate nel quale si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il suddetto atto al
beneficiario;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa";

Dato atto che la dirigente sottoscritta ritiene di non discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta
dall'incaricato e dalla EQ responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990;

Visti gli articoli da 4 a 6-bis della legge 241/1990;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
31/10/2024 prot. ARTEA n.003/127963 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1259300 e
CUP CIPE D24F25001370009;

2) di assegnare al beneficiario un premio all’insediamento pari ad € 65.000,00 per la realizzazione del
Piano di Sviluppo Aziendale ed il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione
della domanda di pagamento del saldo, nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle
eventuali richieste di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n.55/2025, l’istruttoria della domanda di
aiuto  è  stata  svolta  in  forma  semplificata  per  quanto  attiene  i  criteri  di  selezione,  verificando  la
sussistenza del solo punteggio minimo richiesto dal bando;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

LA DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
27c997e87e0b61cf2ca3b356ae7a180b4edfe4cf9d4b49109e545d7243a41f9c

Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Pisa Uff. reg. agricoltura di Pisa

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259300 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Pisa

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa CAPPONI ANDREA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in SAN MINIATO P.I.: 02525070500

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 31/10/2024, protocollo n. 003/127963 del 31/10/2024 CUP ARTEA n. 1259300, CUP CIPE n. 
D24F25001370009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 ANDREA CAPPONI 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.
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3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di  destinazione” (definito “fase ex post”)  delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5)  anni  dalla  data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  01/11/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  22/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  21/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  23/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
22/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  22/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di  180 giorni  a modifica dell’atto di  assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
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La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
-  la  verifica dell’attuazione del  Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
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3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Elisabetta CECCHI

SETTORE RETI DI COLLABORAZIONE EUROPEE. ATTIVITA' GESTIONALE IN
AGRICOLTURA SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014781

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 26209 del 28-11-2024

Numero adozione: 12938 - Data adozione: 13/06/2025

Oggetto: Regolamento (UE) n.1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Decreto Dirigenziale n.17302 del 
25/07/2024 e ss.mm.ii. - Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori – Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo e 
assegnazione contributo (premio) relativi al progetto identificato con CUP ARTEA 1259136 e CUP CIPE 
D94F25002190009.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento
(CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con Decisione  26/05/2015
C(2015)  3507  final  e  le  successive  modifiche  e  integrazioni  che  approvano  gli  aggiornamenti  del
programma ed  in  particolare  la  sottomisura  6.1  che  finanzia  l’avviamento  di  imprese  per  i  giovani
agricoltori;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) 2020/2220 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23/12/2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Dato atto che il suddetto Regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo  Rurale  2014-2020  fino  al  31/12/2022  e  consente  l’erogazione  dei  pagamenti  a  favore  dei
beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.136 del Regolamento (UE)
1303/2013;

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2/12/2021 recante
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica
agricola  comune  (piani  strategici  della  PAC)  e  finanziati  dal  Fondo  europeo  agricolo  di  garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2/12/2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.1534  del  27/12/2022  "Reg.  UE  2021/2115  Feasr  -  Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale
dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115;
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Vista  la  decisione  di  Giunta  Regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori - Annualità 2024";

Visto il  Decreto Dirigenziale  n.17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR
2014-2022.  Bando  attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani
agricoltori  –  Annualità  2024”  ed  in  particolare  l’allegato  A,  contenente  il  bando  attuativo  della
sottomisura e gli altri allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;

Richiamati inoltre i seguenti Decreti di modifica del Decreto Dirigenziale n.17302/2024:
-  n.21470 del  18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024, per correzione
errore materiale”;
-  n.25269 del 15/11/2024 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022 -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori” - annualità 2024: incremento
dotazione finanziaria”;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA  n.134  del  28/11/2018  “Regolamento  (UE)  130/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del
Regolamento (UE) 640/2014”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA n.144  del  24/11/2021  con  il  quale  vengono  approvate  le  “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio Regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
Regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto del 29/10/2024 prot. ARTEA n.003/126947 presentata, entro i termini previsti,
dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  la
realizzazione del progetto identificato con CUP ARTEA 1259136 e CUP Cipe D94F25002190009, con le
specifiche ivi riportate;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.3456  del  14/11/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il
Decreto del Direttore di ARTEA n.3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.55 del 27/01/2025 con la quale, tra l’altro, si dispone:
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1) di dare atto che la sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 relativa all’insediamento giovani agricoltori
può essere portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di
Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

2) di dare atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
la sottomisura 6.1 relativa all’insediamento giovani del PSR 2014-2022 corrisponde all’intervento
SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di
37,7 milioni di euro, con la quale sarà possibile onorare - in trascinamento - anche gli impegni
assunti nella programmazione 2014-2022;

3) di dare mandato agli uffici competenti di completare le istruttorie per tutte le domande presenti in
graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili, considerato che tali atti di
concessione troveranno comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento
SRE01  del  CSR  Toscana  2023-2027  che  consente,  dal  1°  gennaio  2026,  il  pagamento  dei
trascinamenti 2014-2022:

Preso atto che tra le domande potenzialmente finanziabili di competenza di questo Settore è compresa la
domanda sopra menzionata;

Vista  la  PEC  AOOGRT/AD  Prot.  n.0354275  del  19/05/2025  trasmessa  dall’azienda  con  la  quale
l’azienda stessa presentava integrazioni volontarie all’ufficio scrivente;

Considerato che le integrazioni volontarie trasmesse dall’azienda con la comunicazione sopra indicata
sono state pienamente accolte dal tecnico istruttore;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati
sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  attraverso
l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta, inserita sul S.I. ARTEA;

Considerato che, ai sensi della DGR n.55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata svolta in
forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del solo punteggio
minimo richiesto dal bando;

Visto  che  è  stata  acquisita  la  documentazione  inerente  la  regolarità  contributiva  del  beneficiario  in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 non
sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 del TFUE e confermata
anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
Regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente atto, il premio all’insediamento complessivo di € 65.000,00 per la realizzazione del Piano di
Sviluppo Aziendale e il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;

Considerato che l’allegato A) riporta,  tra l’altro,  la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle eventuali richieste di
proroga e di variante;
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Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A), si rinvia alla vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Visto il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle disposizioni
comuni sopra citate nel quale si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il suddetto atto al
beneficiario;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa";

Dato atto che la dirigente sottoscritta ritiene di non discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta
dall'incaricato e dalla EQ responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990;

Visti gli articoli da 4 a 6-bis della legge 241/1990;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
29/10/2024 prot. ARTEA n.003/126947 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1259136 e
CUP CIPE D94F25002190009;

2) di assegnare al beneficiario un premio all’insediamento pari ad € 65.000,00 per la realizzazione del
Piano di Sviluppo Aziendale ed il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione
della domanda di pagamento del saldo, nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle
eventuali richieste di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n.55/2025, l’istruttoria della domanda di
aiuto  è  stata  svolta  in  forma  semplificata  per  quanto  attiene  i  criteri  di  selezione,  verificando  la
sussistenza del solo punteggio minimo richiesto dal bando;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

LA DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
ca5ebeb562c1acbd63cdd968495cac316feacd5dd3cac6912861f26fa44cb9cf

Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Pisa Uff. reg. agricoltura di Pisa

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259136 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Pisa

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa PINI FILIPPO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in RIPARBELLA P.I.: 02524980501

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 29/10/2024, protocollo n. 003/126947 del 29/10/2024 CUP ARTEA n. 1259136, CUP CIPE n. 
D94F25002190009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 FILIPPO PINI 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.
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3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di  destinazione” (definito “fase ex post”)  delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5)  anni  dalla  data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  30/10/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  22/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  21/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  23/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
22/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  22/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di  180 giorni  a modifica dell’atto di  assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
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La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
-  la  verifica dell’attuazione del  Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
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3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Elisabetta CECCHI

SETTORE RETI DI COLLABORAZIONE EUROPEE. ATTIVITA' GESTIONALE IN
AGRICOLTURA SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014786

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 26209 del 28-11-2024

Numero adozione: 12939 - Data adozione: 13/06/2025

Oggetto: Regolamento (UE) n.1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Decreto Dirigenziale n.17302 del 
25/07/2024 e ss.mm.ii. - Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori – Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo e 
assegnazione contributo (premio) relativi al progetto identificato con CUP ARTEA 1256013 e CUP CIPE 
D74F25001100009.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.

122 mercoledì, 25 giugno 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



LA DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento
(CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con Decisione  26/05/2015
C(2015)  3507  final  e  le  successive  modifiche  e  integrazioni  che  approvano  gli  aggiornamenti  del
programma ed  in  particolare  la  sottomisura  6.1  che  finanzia  l’avviamento  di  imprese  per  i  giovani
agricoltori;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) 2020/2220 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23/12/2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Dato atto che il suddetto Regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo  Rurale  2014-2020  fino  al  31/12/2022  e  consente  l’erogazione  dei  pagamenti  a  favore  dei
beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.136 del Regolamento (UE)
1303/2013;

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2/12/2021 recante
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica
agricola  comune  (piani  strategici  della  PAC)  e  finanziati  dal  Fondo  europeo  agricolo  di  garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2/12/2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.1534  del  27/12/2022  "Reg.  UE  2021/2115  Feasr  -  Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale
dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115;
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Vista  la  decisione  di  Giunta  Regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori - Annualità 2024";

Visto il  Decreto Dirigenziale  n.17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR
2014-2022.  Bando  attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani
agricoltori  –  Annualità  2024”  ed  in  particolare  l’allegato  A,  contenente  il  bando  attuativo  della
sottomisura e gli altri allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;

Richiamati inoltre i seguenti Decreti di modifica del Decreto Dirigenziale n.17302/2024:
-  n.21470 del  18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024, per correzione
errore materiale”;
-  n.25269 del 15/11/2024 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022 -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori” - annualità 2024: incremento
dotazione finanziaria”;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA  n.134  del  28/11/2018  “Regolamento  (UE)  130/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del
Regolamento (UE) 640/2014”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA n.144  del  24/11/2021  con  il  quale  vengono  approvate  le  “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio Regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
Regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto del 25/09/2024 prot. ARTEA n.003/121352 presentata, entro i termini previsti,
dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  la
realizzazione del progetto identificato con CUP ARTEA 1256013 e CUP Cipe D74F25001100009, con le
specifiche ivi riportate;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.3456  del  14/11/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il
Decreto del Direttore di ARTEA n.3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.55 del 27/01/2025 con la quale, tra l’altro, si dispone:
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1) di dare atto che la sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 relativa all’insediamento giovani agricoltori
può essere portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di
Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

2) di dare atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
la sottomisura 6.1 relativa all’insediamento giovani del PSR 2014-2022 corrisponde all’intervento
SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di
37,7 milioni di euro, con la quale sarà possibile onorare - in trascinamento - anche gli impegni
assunti nella programmazione 2014-2022;

3) di dare mandato agli uffici competenti di completare le istruttorie per tutte le domande presenti in
graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili, considerato che tali atti di
concessione troveranno comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento
SRE01  del  CSR  Toscana  2023-2027  che  consente,  dal  1°  gennaio  2026,  il  pagamento  dei
trascinamenti 2014-2022:

Preso atto che tra le domande potenzialmente finanziabili di competenza di questo Settore è compresa la
domanda sopra menzionata;

Vista  la  PEC  AOOGRT/AD  Prot.  n.0364040  del  21/05/2025  trasmessa  dall’azienda  con  la  quale
l’azienda stessa presentava integrazioni volontarie all’ufficio scrivente;

Considerato che le integrazioni volontarie trasmesse dall’azienda con la comunicazione sopra indicata
sono state pienamente accolte dal tecnico istruttore;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati
sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  attraverso
l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta, inserita sul S.I. ARTEA;

Considerato che, ai sensi della DGR n.55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata svolta in
forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del solo punteggio
minimo richiesto dal bando;

Visto  che  è  stata  acquisita  la  documentazione  inerente  la  regolarità  contributiva  del  beneficiario  in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 non
sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 del TFUE e confermata
anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
Regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente atto, il premio all’insediamento complessivo di € 65.000,00 per la realizzazione del Piano di
Sviluppo Aziendale e il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;

Considerato che l’allegato A) riporta,  tra l’altro,  la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle eventuali richieste di
proroga e di variante;
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Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A), si rinvia alla vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Visto il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle disposizioni
comuni sopra citate nel quale si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il suddetto atto al
beneficiario;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa";

Dato atto che la dirigente sottoscritta ritiene di non discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta
dall'incaricato e dalla EQ responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990;

Visti gli articoli da 4 a 6-bis della legge 241/1990;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
25/09/2024 prot. ARTEA n.003/121352 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1256013 e
CUP CIPE D74F25001100009;

2) di assegnare al beneficiario un premio all’insediamento pari ad € 65.000,00 per la realizzazione del
Piano di Sviluppo Aziendale ed il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione
della domanda di pagamento del saldo, nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle
eventuali richieste di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n.55/2025, l’istruttoria della domanda di
aiuto  è  stata  svolta  in  forma  semplificata  per  quanto  attiene  i  criteri  di  selezione,  verificando  la
sussistenza del solo punteggio minimo richiesto dal bando;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

LA DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
beb105e4b8dd6c6244fe8d97ef6e6c360e4f4abd7a97b1743819e2b899908e33

Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Pisa Uff. reg. agricoltura di Pisa

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1256013 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Pisa

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa SOCIETA' AGRICOLA BIONDI LUANA S.S. (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in VOLTERRA P.I.: 
02458630502

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 25/09/2024, protocollo n. 003/121352 del 25/09/2024 CUP ARTEA n. 1256013, CUP CIPE n. 
D74F25001100009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 GIULIA COLETTA 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
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presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Si prescrive il rinnovo dei contratti affitto dei terreni pari ad almeno 5 anni di durata a partire dalla data di presentazione della domanda 
di saldo per ottemperare al requisito del possesso dell'Ute (punto 19.3.7 delle Disposizioni Comuni).
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di  destinazione” (definito “fase ex post”)  delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5)  anni  dalla  data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  26/09/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  22/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  21/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  23/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
22/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  22/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di  180 giorni  a modifica dell’atto di  assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 

130 mercoledì, 25 giugno 2025 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 151



recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
-  la  verifica dell’attuazione del  Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
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4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Elisabetta CECCHI

SETTORE RETI DI COLLABORAZIONE EUROPEE. ATTIVITA' GESTIONALE IN
AGRICOLTURA SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014792

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 26209 del 28-11-2024

Numero adozione: 12940 - Data adozione: 13/06/2025

Oggetto: Regolamento (UE) n.1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Decreto Dirigenziale n.17302 del 
25/07/2024 e ss.mm.ii. - Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori – Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo e 
assegnazione contributo (premio) relativi al progetto identificato con CUP ARTEA 1259630 e CUP CIPE 
D54F25001100009.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento
(CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso
atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con Decisione  26/05/2015
C(2015)  3507  final  e  le  successive  modifiche  e  integrazioni  che  approvano  gli  aggiornamenti  del
programma ed  in  particolare  la  sottomisura  6.1  che  finanzia  l’avviamento  di  imprese  per  i  giovani
agricoltori;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) 2020/2220 (cosiddetto Regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23/12/2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Dato atto che il suddetto Regolamento (UE) 2020/2220 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo  Rurale  2014-2020  fino  al  31/12/2022  e  consente  l’erogazione  dei  pagamenti  a  favore  dei
beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art.136 del Regolamento (UE)
1303/2013;

Visto il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2/12/2021 recante
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica
agricola  comune  (piani  strategici  della  PAC)  e  finanziati  dal  Fondo  europeo  agricolo  di  garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2/12/2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.1534  del  27/12/2022  "Reg.  UE  2021/2115  Feasr  -  Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale
dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115;
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Vista  la  decisione  di  Giunta  Regionale  n.17  del  22/07/2024  “Reg.  Ue  1305/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura
6.1 “Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.858 del  22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori - Annualità 2024";

Visto il  Decreto Dirigenziale  n.17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR
2014-2022.  Bando  attuativo  della  sottomisura  6.1  “Aiuto  all’avviamento  di  imprese  per  giovani
agricoltori  –  Annualità  2024”  ed  in  particolare  l’allegato  A,  contenente  il  bando  attuativo  della
sottomisura e gli altri allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;

Richiamati inoltre i seguenti Decreti di modifica del Decreto Dirigenziale n.17302/2024:
-  n.21470 del  18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024, per correzione
errore materiale”;
-  n.25269 del 15/11/2024 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022 -  Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori” - annualità 2024: incremento
dotazione finanziaria”;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA  n.134  del  28/11/2018  “Regolamento  (UE)  130/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del
Regolamento (UE) 640/2014”;

Visto  il  Decreto  di  ARTEA n.144  del  24/11/2021  con  il  quale  vengono  approvate  le  “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio Regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
Regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto del 31/10/2024 prot. ARTEA n.003/128092 presentata, entro i termini previsti,
dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  la
realizzazione del progetto identificato con CUP ARTEA 1259630 e CUP Cipe D54F25001100009, con le
specifiche ivi riportate;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.3456  del  14/11/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il
Decreto del Direttore di ARTEA n.3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.55 del 27/01/2025 con la quale, tra l’altro, si dispone:
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1) di dare atto che la sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 relativa all’insediamento giovani agricoltori
può essere portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di
Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

2) di dare atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
la sottomisura 6.1 relativa all’insediamento giovani del PSR 2014-2022 corrisponde all’intervento
SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria programmata di
37,7 milioni di euro, con la quale sarà possibile onorare - in trascinamento - anche gli impegni
assunti nella programmazione 2014-2022;

3) di dare mandato agli uffici competenti di completare le istruttorie per tutte le domande presenti in
graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili, considerato che tali atti di
concessione troveranno comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento
SRE01  del  CSR  Toscana  2023-2027  che  consente,  dal  1°  gennaio  2026,  il  pagamento  dei
trascinamenti 2014-2022:

Preso atto che tra le domande potenzialmente finanziabili di competenza di questo Settore è compresa la
domanda sopra menzionata;

Vista la PEC AOOGRT/PD Prot. n.0312829 del 07/05/2025 trasmessa da questo settore all’azienda per
“Comunicazione motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza (articolo 10-bis Legge n. 241/1990)” con la
quale si concedevano all’azienda stessa 10 giorni di tempo per la presentazione di eventuali memorie
difensive o controdeduzioni;

Vista la PEC AOOGRT/AD Prot. n.0353961 del 19/05/2025 trasmessa a questo settore dall’azienda con
la quale, la stessa, presentava le proprie controdeduzioni;

Considerato che le controdeduzioni trasmesse dall’azienda con la comunicazione sopra indicata sono state
pienamente accolte dal tecnico istruttore;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati
sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  attraverso
l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta, inserita sul S.I. ARTEA;

Considerato che, ai sensi della DGR n.55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata svolta in
forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del solo punteggio
minimo richiesto dal bando;

Visto  che  è  stata  acquisita  la  documentazione  inerente  la  regolarità  contributiva  del  beneficiario  in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 non
sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 del TFUE e confermata
anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
Regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente atto, il premio all’insediamento complessivo di € 130.000,00 per la realizzazione del Piano di
Sviluppo Aziendale e il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;
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Considerato che l’allegato A) riporta,  tra l’altro,  la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento del saldo nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle eventuali richieste di
proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A), si rinvia alla vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Visto il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle disposizioni
comuni sopra citate nel quale si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il suddetto atto al
beneficiario;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa";

Dato atto che la dirigente sottoscritta ritiene di non discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta
dall'incaricato e dalla EQ responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990;

Visti gli articoli da 4 a 6-bis della legge 241/1990;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
31/10/2024 prot. ARTEA n.003/128092 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1259630 e
CUP CIPE D54F25001100009;

2) di assegnare al beneficiario un premio all’insediamento pari ad € 130.000,00 per la realizzazione del
Piano di Sviluppo Aziendale ed il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato A),
parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione
della domanda di pagamento del saldo, nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle
eventuali richieste di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n.55/2025, l’istruttoria della domanda di
aiuto  è  stata  svolta  in  forma  semplificata  per  quanto  attiene  i  criteri  di  selezione,  verificando  la
sussistenza del solo punteggio minimo richiesto dal bando;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

LA DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
a9f43f4d8f1eed1753ed99f77630ca5a5462c261398585030d5f7116375a6dcb

Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Pisa Uff. reg. agricoltura di Pisa

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1259630 -
Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Pisa

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 

Alla ditta/impresa VIVAI PAGANELLI DI PAGANELLI U. E FIGLI SOCIETA' AGRICOLA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede 
legale in CASCINA P.I.: 02462730504

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

-  il  Decreto n.  17302 del  25/07/2024,  ed eventuali  s.m.i.  di  approvazione del  Bando attuativo del  PSR 2014-2020 -  Misura 6.1-  
Annualità 2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 31/10/2024, protocollo n. 003/128092 del 31/10/2024 CUP ARTEA n. 1259630, CUP CIPE n. 
D54F25001100009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 DARIO PAGANELLI 65000.00 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
2 ANDREA PAGANELLI 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il  sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
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Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento  degli  obiettivi,  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di  destinazione” (definito “fase ex post”)  delle Disposizioni  comuni,  il  Beneficiario deve rispettare gli  impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo “Richiedenti/
Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo salvo 
cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando,  per  almeno cinque (5)  anni  dalla  data del  pagamento del  saldo del  premio salvo cause di  forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta  salva  la  concessione  di  eventuali  proroghe  nel  rispetto  di  quanto  previsto  nel  successivo  paragrafo  6,  la  tempistica  per  
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  01/11/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  22/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  21/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  23/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
22/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  22/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale  domanda  di  variante  dovrà  essere  presentata,  nel  rispetto  del  termine  indicato  dal  paragrafo  4,  tramite  il  sistema  
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di  180 giorni  a modifica dell’atto di  assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del  pagamento del  saldo della  seconda rata  del  premio concesso.  La domanda di  pagamento di  saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
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stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
-  la  verifica dell’attuazione del  Piano di  Sviluppo Aziendale con il  conseguimento degli  obiettivi  e la realizzazione degli  interventi  
programmati;
-  la  verifica  del  conseguimento  dei  requisiti  di  accesso  e  dei  criteri  di  priorità  eventualmente  non  posseduti  al  momento  della  
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria  predispone  gli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  premio  spettante.  Tali  elenchi  sono  inviati  ad  ARTEA per  
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La  domanda  inserita  negli  elenchi  di  liquidazione  per  l’erogazione  del  contributo  potrà  essere  sottoposta  a  controllo  in  loco  in  
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a  carico  dell’Organismo  Pagatore  ARTEA  secondo  le  indicazioni  formulate  dalle  Disposizioni  comuni.  Sarà  ARTEA  stessa  a  
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto  eventualmente  già  erogato  nei  modi  e  nei  termini  indicati  nei  documenti  di  attuazione o  da altre  disposizioni  
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore  ha  riportato  per  le  medesime  fattispecie  di  reato  provvedimenti  di  condanna  ancora  non  definitivi,  come  meglio  
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione  dell’aiuto  concesso  determinato  in  funzione  dei  parametri  di  gravità,  entità,  durata  e  ripetizione  dell’inadempienza)  del  
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai  sensi  dell’Art.  35  del  Regolamento  (UE)  n.  640/2014”  approvato  con  decreto  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  e  successive  
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
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   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in  vigore della  modifica,  sono applicabili,  se compatibile  con il  quadro normativo di  riferimento e se più  favorevoli  al  
Beneficiario,  le  nuove  disposizioni.  In  tal  caso  l’Atto  per  l’assegnazione  dei  contributi  si  intende  aggiornato  e/o  sottoposto  
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della DGR n. 521/2024

Responsabile di settore  Elisabetta CECCHI

SETTORE RETI DI COLLABORAZIONE EUROPEE. ATTIVITA' GESTIONALE IN
AGRICOLTURA SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2025AD014349

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 26209 del 28-11-2024

Numero adozione: 13290 - Data adozione: 11/06/2025

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Decreto Dirigenziale n. 17302 del 
25/07/2024 e ss.mm.ii. Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori –  Annualità 2024” – Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito positivo e 
assegnazione contributo (premio) relativi al progetto identificato con  CUP ARTEA.1258777 e CUP CIPE 
D44F25001180009.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 
della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 19/06/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA  DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso atto
del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione 26/05/2015 C(2015)
3507 final e le successive modifiche e integrazioni che approvano gli aggiornamenti del programma ed in
particolare la sottomisura 6.1 che finanzia l’avviamento di imprese per i giovani agricoltori;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - Programma
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e ss.mm.ii.;

Visto il regolamento (UE) 2220/2020 (cosiddetto regolamento di estensione) del Parlamento europeo e
del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

Dato atto che il suddetto regolamento (UE) 2220/2020 estende la programmazione del Programma di
Sviluppo rurale 2014-2020 fino al 31 dicembre 2022 e consente l’erogazione dei pagamenti a favore dei
beneficiari entro il 31/12/2025 in virtù della c.d. regola N+3 di cui all’art. 136 del regolamento (UE)
1303/2013;

Visto il  regolamento  (UE) 2021/2115 del  Parlamento europeo e  del  Consiglio  del  2  dicembre  2021
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia
(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE)
n.1305/2013 e (UE) n.1307/2013;

Visto il Piano Strategico PAC (PSP) approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2022) 8645
del 2 dicembre 2022 che riporta tra l’altro le schede degli interventi di Sviluppo Rurale;

Vista  la  delibera  di  Giunta  regionale  n.  1534  del  27/12/2022  "Reg.  UE  2021/2115  Feasr  -  Piano
Strategico della Pac (PSP) 2023-2027. Approvazione del Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del
PSP per la Regione Toscana 2023-2027” e in particolare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale
dell’atto, così come successivamente modificato ed integrato;

Vista in particolare la scheda del PSP e del CSR relativa all’intervento SRE01 “Insediamento giovani
agricoltori” del Reg. (UE) 2022/2115;
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Vista la decisione di Giunta regionale n.17 del 22/07/2024 “Reg. Ue 1305/2013 – Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Toscana 2014-2022. Indirizzi operativi per l’attivazione della sottomisura 6.1 “Aiuti
all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n.  858 del 22/07/2024 “Reg (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022.
Disposizioni  specifiche  per  l'attuazione  della  sottomisura  6.1  "  Aiuto  all'avviamento  di  imprese  per
giovani agricoltori- Annualità 2024";

Visto il  decreto Dirigenziale n. 17302 del 25/07/2024 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 PSR
2014-2022 Bando attuativo della sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori
– Annualità 2024” ed in particolare l’allegato A, contenente il bando attuativo della sottomisura e gli altri
allegati, identificati con le lettere B, C, D, E, F, G;

Richiamati, inoltre, i seguenti decreti di modifica del d.d. n. 17302/2024:
- n. 21470 del 18/09/2024 ad oggetto “DD 17302/2024 Modifica Allegato A - Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori”. Annualità 2024 per correzione
errore materiale”;
-  n.  25269 del  15/11/2024 ad  oggetto  “Reg.  (UE) 1305/2013 PSR 2014-2022 Bando attuativo della
sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori” - annualità 2024: incremento
dotazione finanziaria”;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto  il  decreto  di  ARTEA  n.  134  del  28/11/2018  “Regolamento  (UE)  130/2013  –  Programma  di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del
regolamento (UE) 640/2014”;

Visto il  decreto di  ARTEA n.  144 del  24/11/2021 con il  quale  vengono approvate  le  “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto del 25/10/2024 prot. ARTEA n.003/126380 presentata, entro i termini previsti,
dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  la
realizzazione del progetto identificato con CUP ARTEA 1258777 e CUP Cipe D44F25001090009, con le
specifiche ivi riportate;

Visto  il  decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  3456  del  14/11/2024  con  il  quale  è  stata  approvata  la
graduatoria  preliminare  al  finanziamento  delle  domande  presentate  relative  al  bando in  questione,  il
decreto del Direttore di ARTEA n. 3596 del 28/11/2024 di scorrimento della graduatoria preliminare ed il
decreto del Direttore di ARTEA n. 364 del 16/03/2025 di scorrimento completo della graduatoria del
bando oggetto del presente decreto;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 55 del 27/01/2025 con la quale, tra l’altro, si dispone:
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1) di dare atto che la sottomisura 6.1 del PSR 2014-2022 relativa all’insediamento giovani agricoltori
può essere portata in trascinamento e quindi essere pagata con le risorse del Complemento di
Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC;

2) di dare atto che nel Complemento di Sviluppo Rurale 2023-2027 del Piano Strategico della PAC
la  sottomisura  6.1  relativa  all’insediamento  giovani  del  PSR  2014-2022  corrisponderà
all’intervento SRE01 “Insediamento giovani agricoltori” che presenta una dotazione finanziaria
programmata di 37,7 milioni di euro, con la quale sarà possibile onorare - in trascinamento - anche
gli impegni assunti nella programmazione 2014-2022;

3) di dare mandato agli uffici competenti di completare le istruttorie per tutte le domande presenti in
graduatoria e di approvare gli atti di concessione per quelle ammissibili, considerato che tali atti di
concessione troveranno comunque copertura finanziaria nella dotazione disponibile sull’intervento
SRE01  del  CSR  Toscana  2023-2027  che  consente,  dal  1°  gennaio  2026,  il  pagamento  dei
trascinamenti 2014-2022:

Preso atto che tra le domande potenzialmente finanziabili di competenza di questo Settore è compresa la
domanda sopra menzionata;

Vista la nota del Settore del 15/05/2025 prot. n.0344979 con la quale l’ufficio istruttore comunicava al
beneficiario, ai sensi dell’articolo 10-bis della L. 241/90, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza
poiché non viene rispettato quanto previsto dal Bando di misura al par. 2.2 “Condizioni di accesso del
beneficiario”  punto  1  relativamente  agli  obblighi  di  cui  all'art.1,  comma  553  della  L.266/05.
Contestualmente  l’ufficio  istruttore  concedeva  10  giorni  dal  ricevimento  della  nota  sopra  citata  per
presentare eventuali memorie difensive o controdeduzioni;

Vista la pec prot. n. 0380833 del 26/05/2025 con la quale il beneficiario comunicava la regolarizzazione
di quanto contestato come ostativo;

Vista la pec prot. n. 0397633 del 29/05/2025 con la quale la società beneficiaria inviava integrazioni
volontarie;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari incaricati
sulla  domanda indicata nell’Allegato A, parte  integrante e  sostanziale del  presente atto,  attraverso la
l'esame  degli  elaborati  progettuali,  delle  comunicazioni  e  delle  integrazioni volontarie  inviate  dal
beneficiario, inserite sul S.I. ARTEA;

Considerato che, ai sensi della DGR n. 55/2025, l’istruttoria della domanda di sostegno è stata svolta in
forma semplificata per quanto attiene i criteri di selezione, verificando la sussistenza del solo punteggio
minimo richiesto dal bando;

Visto  che  è  stata  acquisita  la  documentazione  inerente  la  regolarità  contributiva  del  beneficiario  in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell'ambito del PSR, per la sottomisura 6.1 non
sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 del TFUE e confermata
anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE
non  si  applicano  ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente
regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo di
applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;
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Ritenuto opportuno assegnare al beneficiario indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente atto, il premio all’insediamento complessivo di € 65.000,00 per la realizzazione del Piano di
Sviluppo Aziendale e il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato medesimo;

Considerato che  l’allegato A riporta,  tra  l’altro,  la  tempistica per  la  presentazione della  domanda di
pagamento del saldo nonché della richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle eventuali  richieste
di proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, si rinvia alle vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Visto il paragrafo 7.2 bis “Procedure inerenti l’atto di assegnazione dei contributi” delle disposizioni
comuni sopra citate nel quale si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il suddetto atto al
beneficiario;

Dato atto che la responsabilità del procedimento è attribuita alla titolare di incarico di E.Q. “Attività
tecnica, di istruttoria e di controllo di progetti complessi per l’ufficio territoriale di Pisa";

Dato atto che la dirigente sottoscritta ritiene di non discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta
dall'incaricato e dalla EQ responsabile del procedimento, ai sensi dell'articolo 6 della legge 241/1990;

Visti gli articoli da 4 a 6-bis della legge 241/1990;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del
25/10/2024 prot. ARTEA n. 003/126380 relativa al progetto identificato con CUP ARTEA 1258777 e
CUP CIPE D44F25001180009;

2) di assegnare al beneficiario un premio all’insediamento pari ad € 65.000,00 per la realizzazione del
Piano di Sviluppo Aziendale ed il conseguimento dei relativi obiettivi, come riportato nell’allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente atto, che prevede, tra l’altro, la tempistica per la presentazione
della domanda di pagamento del saldo, nonché la richiesta obbligatoria di anticipo del premio e delle
eventuali  richieste di proroga e di variante;

3) di dare atto che, ai sensi della delibera di Giunta Regionale n. 55/2025, l’istruttoria della domanda di
aiuto  è  stata  svolta  in  forma  semplificata  per  quanto  attiene  i  criteri  di  selezione,  verificando  la
sussistenza del solo punteggio minimo richiesto dal bando;

4) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura  e alle Disposizioni Comuni.

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

LA  DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
12a0ad466020180772ffbbed262adf847f5668b0edb06358af0f5825758b74f5

Allegato A  Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Pisa Uff. reg. agricoltura di Pisa

PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 -
Aiuto all'avviamento di imprese per giovani

agricoltori/Atto di Assegnazione / CUP: 1258777
- Progetto: Misura 6.1 - Annualità 2024

Uff. reg. agricoltura di Pisa

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 2024 - Aiuto 
all'avviamento di imprese per giovani agricoltori 

 
 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 
 

Alla ditta/impresa LA PIGOLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA  (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in SANTA 
LUCE P.I.: 02459440505

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il Decreto n. 17302 del 25/07/2024, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 6.1- Annualità 
2024 - Aiuto all'avviamento di imprese per giovani agricoltori (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA 3456 del 14/11/2024  e i successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- la domanda di aiuto presentata in data 25/10/2024, protocollo n. 003/126380 del 25/10/2024 CUP ARTEA n. 1258777, CUP CIPE n. 
D44F25001180009, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 
VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione del premio e prescrizioni

I) Premio all’Insediamento

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla Domanda presentata, il premio spettante a ciascun giovane ammesso è dettagliato 
di seguito: 

N° Ordine Nome e Cognome soggetto insediato Importo Premio assegnato
1 IRENE FORNAI 65000.00 

1) Il premio viene erogato in due rate:

- La prima rata, pari al 70% dell’importo del premio, è liquidata a seguito di domanda di pagamento della prima rata del premio, da 
presentarsi esclusivamente tramite il sistema Artea, previa costituzione di polizza fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA per un 
ammontare pari al 100% dell’importo della prima rata conformemente al modello approvato da ARTEA.
La domanda di pagamento della prima rata del premio deve essere OBBLIGATORIAMENTE presentata entro 60 giorni dalla data 
dell’atto di assegnazione. 
- La seconda rata, pari al 30% dell’importo del premio, è erogata a saldo previa verifica della corretta attuazione del Piano di Sviluppo 
Aziendale

2) Il Piano di sviluppo Aziendale si intende correttamente attuato a seguito della realizzazione degli interventi ad essi collegati con il 
conseguimento degli obiettivi, dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un tempo di adeguamento.

3) Il premio non è cumulabile con altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale.

II) Prescrizioni
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In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Per ottemperare al requisito del possesso dell'Ute (par. 19.3.7 delle Disposizioni Comuni), si prescrive il rinnovo dei contratti affitto dei 
terreni pari ad almeno 5 anni di durata a partire dalla data di presentazione della domanda di saldo.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del premio, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare gli impegni 
previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, oltre gli elementi sotto riportati:

a) condurre l’azienda agricola oggetto di insediamento in qualità di capo azienda come indicato al punto 6) del paragrafo 
“Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità “ punti a) b) o c) del bando per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del 
saldo salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste dalla normativa comunitaria

b) mantenere la qualifica di agricoltore attivo di cui al punto 4) del paragrafo “ Richiedenti/Beneficiari e requisiti di ammissibilità”  del 
bando, per almeno cinque (5) anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze 
eccezionali previste dalla normativa comunitaria;

c) mantenere la qualifica di imprenditore agricolo professionale (a titolo definitivo e non provvisorio) ai sensi della l.r. 45/2007, per 
almeno cinque anni dalla data del pagamento del saldo del premio salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali previste 
dalla normativa comunitaria;

d) non richiedere altri premi di primo insediamento nell’ambito della politica di sviluppo rurale comunitaria;

Impegni specifici

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.
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Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo paragrafo 6, la tempistica per 
l’attuazione del presente Atto è la seguente:

La data di inizio attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale decorre dal giorno successivo alla ricezione della Domanda di sostegno sul 
sistema informativo di ARTEA, ovvero il  26/10/2024

Il termine per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il  19/06/2026

Il termine per la presentazione della richiesta della prima rata del premio è il  18/08/2025

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante è il  20/04/2026

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
19/06/2026

Il termine per la conclusione del Piano di Sviluppo Aziendale è il  19/06/2026

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti” del bando può richiedere l’approvazione di modifiche al 
progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Si considera variante della domanda di sostegno ogni modifica collegata al Piano di Sviluppo Aziendale relativa agli obiettivi, azioni e 
interventi programmati indicati nel Piano di Sviluppo aziendale (Sezione 3 Tabella degli obiettivi). Le varianti possono essere richieste 
una sola volta e solo dopo l’adozione del presente atto a condizione che l’iniziativa progettuale conservi la sua funzionalità complessiva 
e sia coerente con la finalità del progetto. Le varianti devono essere adeguatamente motivate dal beneficiario ed autorizzate dall’ufficio 
istruttore. La richiesta di variante deve essere presentata tramite il sistema informatico di ARTEA almeno 60 giorni di calendario prima 
del termine ultimo per la presentazione della domanda di pagamento a saldo.  
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 6 - Proroga

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8.3 “Proroga” del bando di cui al Decreto Dirigenziale n. 
17302 del 25/07/2024 (Allegato A) una sola proroga per un massimo di 180 giorni a modifica dell’atto di assegnazione emanato 
dall’UCI. La richiesta di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Alla richiesta di proroga devono essere allegati la relazione dettagliata che motiva la richiesta ed eventuali documenti comprovanti le 
motivazioni della necessità della proroga.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, contiene la richiesta di 
erogazione del pagamento del saldo della seconda rata del premio concesso. La domanda di pagamento di saldo deve essere 
presentata in forma completa, allegati compresi, entro il termine stabilito.  La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel 
sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni 
di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero 
delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Alla Domanda di saldo deve essere allegata una relazione finale che attesta l’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale a seguito del 
conseguimento degli obiettivi, della realizzazione degli interventi ad essi collegati, ed il conseguimento del requisito di accesso e dei 
criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della presentazione della domanda di sostegno e per i quali è stato dato un 
tempo di adeguamento.  
Con la presentazione della domanda di pagamento a saldo, effettuata tramite il sistema ARTEA, si attiva la fase finale dell’esecuzione 
delle attività oggetto del contributo. In fase di accertamento sarà effettuata la verifica della documentazione prodotta che comprende:
- la verifica dell’attuazione del Piano di Sviluppo Aziendale con il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi 
programmati;
- la verifica del conseguimento dei requisiti di accesso e dei criteri di priorità eventualmente non posseduti al momento della 
presentazione della domanda di sostegno.
La verifica dell’attuazione del PSA prevede altresì la visita sul luogo presso l’azienda in cui il beneficiario si è insediato.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, l’Ufficio competente per 
l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per l’erogazione del premio spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per 
l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare 
l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 8 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese
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Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 9 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario  comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni (revoca totale e 
recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni 
normative) in analogia a quanto previsto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad 
investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA 
n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato 
nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 10 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) in analogia a quanto disposto dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 
le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 11 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
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   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 12 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipoi e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 
del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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